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ROMA, 
(Gili ingressi alle tribune sono stati aper 
m da mezzogiorno. Di fuori ia f 


la fin dalle ore 11. L'interesse del pi 
«per la presentazione del nistor Cin 
tti è intensissimo, quasi quanto fu per il 
itombolo . del © Gabinetto N Le tr 
mo, sono. <HIENIC 
ticolarmente quelle delle famiglie doi de 


comm@butati,. dei senatom e dei diplov 
reso. Doi deputati il primo pd entrare ne 
* Elozia è l'on. Di Giorgio, e dei ministri l'on. La- 
Folazigriola, che sale alla presidenza, donde, con 
3ilin binocolo, onarda ii pubblico famminile 
iriestiiello tribune; poi salo ai settori dell’ Estr 

deputati soc 


> Terri 
do Sa 


+ Gli ‘ex i ed ex 
del Ministero. Nitti ricevono cai Ò 
e di mano di condoglianza. E molto fe 

eggiato l'on. Boselli, che appare comple 
tamente ristabilito in salute, — |. 

Alle ore 15 precise, mentre il vice pr 

flento on. Giugol file alla presidenza, da 
porta di destra entra l'on, Giolitti, È 
ato dagli altri ‘ministri chie sono già ne 

ste, il'aula, Appare sorridente pPiado in mo 
«Pitiàl banco del Governo falla sua destra 
rendono posto i ministri , Fora, Rai 
AlguReri, Bonomi, Micheli, © «la; e alla 
icnerogua sinistra Tedesco, L 1, Alessio. 

'eano, Pasqualino Va Di Pos 

Appena aperta la seduta, Von. CIUFFHI- 
T dna le solite formal à la parola 
adestall’on, Giolitti che s'alza in mezzo ad un 
lenzio religioso. 
BARBERIS (soo 
vv — Parla il tradi 
mori, vivi commenti). 
All'on. Labriola, che è in. i 
‘banco del Governo, i social [ci 
illegramente in dialetto mapoletano: 
i —'Assettate, Labriò. È 
\.E l'on, Labriola sjede sorridendo fra gli 
ipplausi ironici dell’Estrema Sinistr 
z| Le modificazioni allo Statuto 
e la Commissione per gli Esteri 
| L'on. GIOLITTI, dopo aver comunicato 
=ICIAMIa Camora la costituzione del nuovo Ga- 
TOFFiietto dice: 

Il Ministero che.oggi si presenta al Para 
TEZZiamento assume il Governo in'un momen- 
fo storico così grave, che solamente un al- 
sentimento lovere può far assumer- 
meme e Ta responsabilità. 

ET Uomini appartenenti ci diversi partiti, 
AE sono accordati sopra un programma 

È preciso, e concreto, il quale comprende 
I NÒ la risoluzione delle questioni di maggio- 
6 le ungenza, per fare seldo il credito e.la 


ompagine dello Stato. 
Ognuno dei rappresentanti dei diversi 
EC Partiti conserva la propria fisionomia po- 
litica (commenti) ed eseguito il program 
AR Ma che li ha riuniti, programma di ri- 
È ostruzione superiore alle competizioni 
i parte, riprenderà la sua libertà di 
zione: (Approvazioni). 
Il programma ri puarda la politica e- 
Sera, la politica interna e-la politica 
BR Conomico-finanziaria. . 
îvi pIr fine Principale al quale deve oggi 
endere la nostra. politica. estera è quel- 
di assicurare la pace più completa e 
iva al nostro Paese cca tulta VEY- 
izione questa. indispensabile 
ler poter iniziare sicuramente l'opera 
jontelta zic0struzione. Ì 
Noi dobbiamo mantenere i rapporti più 
limi e più cordigli coi popoli che furo- 
nemo nostri alleati e nostri associati in quer- 
. Essi non dimenticano gli enormi sa- 
rifici fatti dabbltalia per la causa comu. 
he, Per raggiungere quella pace comple- 
la noi dobbiamo pure stabilire ‘senza ri- 
Ordo tapporii amichevoli. con tutti gli 
tri popoli, e iniziare senza restrizioni 
egolari rapporti anche col Governo rus- 
“come salda garanzia di pace. 
i Il Parlamento deve avere nella politica 
tera .la stessa autorità che ha nella po- 
tica interna e nella finanziaria. Per la 
ompleta applicazione di questo princi 
lìo 7toî presentiumo un disegno di legge 
‘quale, modificando L'articolo cinque del- 
Statuto, dispone che i trattati e gli ac- 
ordi internazionali, qualunque sia il l0- 
di0 oggetto e la loro forma, non sono va- 
di se non dopo l'approvazione del Par- 
dimento, e che senza la preventiva appro- 
azione del Parlamento non vi può esse- 
dichiarazione di guerra, (Approva- 
loni. È 
IT socialisti chiedono: «E lo Statuto?» 
\GIOLITTI. (sorridendo): — Lo corregge 
(mo. 
a Gi Affinchè il Parlamento possa esercitare 
[ficacemente il suo controllo sulla poli-! 
ita estera, riteniamo necessario che sti! 
wiscano presso è due rami del Parla- 
fo commissioni permanenti alle qua: 
Governo dia notizia dello svolgimen- 
[ trattative che riguardano le quei 
oni più gravi. ; î 
Poichè ora sono dn corso trattative vi- 
è per l’Italia, ira le quali predominano | 
Puelle per l'assetto dell'Adriatico, si 
Mmranno alle dette commissioni, co- 
IflUnicare è documenti relativi a quella 
Mestioni, (affinchè Vopera del Governo! 
ssa ‘essere sorretta dai consigli delle 
sone che rappresentano più diretta 
inte, ed in modo più specifico, le opi- 
onì del Parlamento. (Approvazioni). 


L’imparzialità dello Stato 

di fronte ai Îavoratori 

ella politica interna, ci proponiamo, 
iitutto, di ritornire alla osservanza 
lo Statuto, rinunciando all’emanare! 
ti legge con le sole seguenti eccezio-| 
1. quando sì tratti di revocare 0 mo- 
are decreti legge non ancora conver- 
în legge; 2. quando sì tratti di sop- 
ere istituti o impieghi divenuti ènu- 
; 8, per provvedere a quanto riguarda 
Provincie redente fino a che non siano 
Valtmente annesse al Regno d'Italia. 

ui Obandonando i sistema dei decreti leg. 
tientra in pieno vigore la legge 11 lu- 
Î0 1904, ai termini della quale î ruoli or- 
'Mnici e gli stipendi cd assegni degli im- 
di tulto il personale pagato sul 
io dello Stato non possono essere 
di se nom per legge speciale, oppure 
che 3 fondi ,occorrenti sieno stati 
ssi per le leggi di bilancio. Così la 
e dei funzionari) dello Stato non di- 


izione, 
h, Caff 


uff.) grida ironicamen- 
‘è della Patria! (Pu 


n 


Lo vibrato dichiarazioni dell'on. Giolitti 


aaa 


dalla volontà del Parlamento. (Approva- 
zioni). 


i Riguardo alle associazioni di lavora- 


tori, lo Stato deve mantenere la più as- 
soluta @mparziabità. Tutte devono svol 
gere liberamente Vopera loro finchè non 
escono dai confini segnati dalla legge. 


“|Quando sì tratti di eleggere rappresen. 


ianze operaie a far parte di corpi deli. 
beranti o consultivi l'elezione dovrà far: 
si col sistema della rappresentanza \pro- 
porsionale, in modo d'avere equamente 
rappresentate tutte le, iendenze in pro. 
porzione delle loro forze. (Applausi al 
Centro. x 

Come avviamento a soluzioni più radi- 
cali del. problema, operaio melle industrie 
e nell’agricoltura, ci proponiamo di dare 
wrlargo sviluppo alla cooperazione, sia 
nel campo delle opere pubbliche, ed-in 
ispecie dei lavori di bonifica, sia in quel- 
lo delle industrie statali, sia, infine, per 


-l quanto riguarda la coltivazione di terre 
{incolte o male coltivate. 


" 
La cooperazione, tecnicamente bene or- 
iganizzata con l'aiuto dello Stato, deve 
essere il serio avviamento ad un nuovo 
lordinamento del lavoro. A tale: fine noi 
facciamo grande assegnamento sul Con. 
siglio del lavoro; al quale. ci proponia- 
mo di dare un ordinamento più efficace. 


L'autonomia amministrativa 
e le Terre redente 


Alle provincie ed ai comuni proporre- 
mo di dare una larga autonomia, sosti- 
tuendo alla tutela governativa una este- 
su applicazione del ,,referendum” e del- 
l'azione popolare. 

Nella Pubblica Istruzione riteniamo spe- 
cialmente urgente di intensificare l'alta 
istruzione tecnica, e sostituire il numero 
eccessivo di scuole classiche, con scuole 
agrarie, e di arti e gnestieri veramente 
pratiche. Istituiremo esami di Stato, uni- 
co meszo serio per avere un efficace con- 


titudine dei professori all'insegnamento. 
(Applausi al Centro). 

E’ sempre insoluto il grande problema 
di portare le provincie tutte del mezzo. 
giorno al livello con le parti d'Italia più 
progaédite. Noi porremo tale problema 
al più efficace studio, cominciando dal 
proposito di eseguire con la massima sol- 
lecitudine le leggi speciali votàle peryprov- 
vedere ad alcune provincie che hanno più 
urgenti bisogni, * Ro 

VELLA (soc. uff.): — TL gli eccidi di 
Locco? 


Co. sideriaBito, poi, come strettissimo do- 
vere del Governo provvedere alle terre li. 
| berate con la pronta esecuzione delle leg- 
gi che le riguardano instaurando nell’ ap- 
plicazione la più rigida giustizia. (Ap- 
plausi). ; 

Le terre redente, alle quali sempré più 
vivo sì volge l'affetto degli italiani, saran- 
no oggetto di provvedimenti, come le ter- 
re liberate, affrettando col pensiero e con 
l'opera la loro riunione ‘alla Patria. 
(Vive. approvazioni). 
| I socialisti interrompono: — Le tenre 
che vogliono tornare all'Austria? alla Ger- 
mania? 

L'interruzione. suscita vive proteste. Da 
vari banchi si grida: — Gliele volete dare 
voi quelle terre alla Germania? 

La più nobile delle classi, quella dei 
combattenti, chemjffrirono la vita alla pa- 
tria, sarà oggetto delle più sollecite cure 
del Governo che cercherd in tutti è modi 
dimostrar loro la riconoscenza del Paese. 
(Approvazioni). A 


Ridurre il costo della vita 
e-reprimere fa speculazione 


Nel campo economico il fine che in que- 
sto momento sì deve considerare come il 
più urgente è quello di temperare l'esù- 
gerato costo della vita, che rende îneffi- 
cace qualsiasi aumento di stipendi, di sa- 
lari, e mette in durissime condizioni nu- 
merose. classi di cittadini, 

L'esagerazione dei prezzi delle cose ne. 
cessarie alla vila sì deve a due ordini di 
cause le une dipendenti da reali difficol- 
tà economiche, le altre da soverchia avi 
dità di guadagno da parte di produttori, 
di rivenditori, d’intermedilri e di acca- 
parratori di merci i 

Contro questo secondo ordine di cause 
deve essere diretta la più energica azio- 
ne del Governo, al quale, però, non dan- 
no suffrcienti poterà le leggi attuali, ema- 
nate in tempi nei quali nom si poteva 
prevedere una condizione di cose così 
grave come quella che oggi affligge VI. 
talia, 

Chiederemo quindi al Parlamento mag- 
giori poteri per reprimere quelle delit: 
tuose speculazioni. (Applausi). Ma la 
vera permanente causa dell'alto costo 
della vita è il deprezzamento della mone- 
ta dovuto ull'esagerata circolazione car- 
tacea, e al disquilibrio tra Ile importazio- 
ni e le esportazioni, iche ha per effetto la 
grande altezza dei cambi. 

Alla eccessiva circolazione di carta mo- 
neta si dovrà provvedere, appena le con- 
dizioni del tesoro lo consentiranno. Quan- 
to ai cambi è certo che concorrono ad ac- 
crescerne l'altezza illecite. speculazioni 
che devono essere severamente represse. 
(Applausi). È 

{Ma Va permanente causa determinante 
è lo squilibrio tra le importazioni e le 
esportazioni, salito ‘@ cifre assolutamente 
preoccupanti. E° necessario, quindi, agi- 
re con più energici messi per diminuire 
importazione e accrescere l'esportazione, 


TL’ espropriazione delle terre 
_ e la coltivazione del grano 


Le importazioni maggiori sono quelle 
di ‘grano, carbone, cotone, benzina, mo. 
talli. Quanto al granovil produrne all'in 
terno la quantità che ci oecorre, è non 
soltanto necessità finanziaria, per |evita- 
re di mandare all’estero sei miliardì al- 
Danno, ma è questione di sicurezza della 
vita del Paese. s 
| Chiederemo, quindi, al Parlamento po- 
teri speciali. per costrilgere a coltivare 
a grano tutte le terge che ne sono suscet- 


de più dall’arbitrio del Governo, ma 


tibili, per, poter ricorrere alla  espro- 


trollo sul profitto ‘degli allievi e isull'at-! 


priazione di terre, anche se tempora. 
nea, ‘con procedura rapidissima, e de 
narle a coltivazione di cereali, per fissa- 
rei prezzi di calmiere e di quisizione 
per è prodotti agrari meno n sari del 
grano e che ora per avidità di guadagno 
sono coltivati a preferenza. 

Per diminuire importazioni, altri PIOV- 
vedimenti si devono prendere senza ri- 
tardo. Il carbone può în notevole parte 
risparmiarsi, affrettando l'utilizzazione 
delle forze idroclettriche, sfruttando È 
combustibili nazionali icon. metodi più 
razionali, Della benziné deve ridursi il 
consumo nei linviti della più assoluta ne- 
cessilà.. Il cotone potremo produrlo nelle 
nostre colonie ‘e specialmente nella So- 
malia. (Approvazioni, interruzioni alla 
Estrema Sinistra). 

Occorre, poi, trasformare Vis o de- 
gli ingegneri delle maniere per iniziare 
una vasta opera di sfruttamento del no- 
‘stro. sottosuolo jehe mon fu mai esplorato 
se non a piccole profondità, mentre va- 
lenti scienziati manifestano la certezza 
che vi sieno petrolio, antracite ed altre 
preziose materie ‘prime. Il sottosuolo può 
e dovrà costituire un vero demanio na- 
zionale. (Approvazioni). 

D'altra parte è necessario ‘aumentare 
l'esportazione, lasciandone la massima 
libertà, ad ‘esclusione deè soli certali, e 
limitando in tutti è modi possibili il con- 
sumo interno degli oggetti (di lusso. 


Le condizioni del bilancio 


Riguardo alla politica finanziaria, non 
abbiamo ancora un preciso accertamento 
delle attuali condizioni del Vilancio, Sarà 
cura del Ministro del. Tesoro di esporle 
al. Parlamento-senza attenuazione alcu- 
na. Ma basti ora ricordare che il debito 
è già salito a 95 miliardi, dei quali 20 
verso l'estero, che la perdita dello Stato, 
per tener basso il prezzo del pane, si va- 
luta ad oltre 5 miliardi all'anno, che le 
ferrosie nello scorso esercizio furono pas- 
sive di un miliardo e 59 milioni (Gom- 
I menti), e è servizi postali, telegrafici e te- 
lefonici, nonostunie gli aumenti di tarif- 
fa, lo sono di 430 milioni, (Commenti) 
che, quando fossero cessate le sp 
straordinarie di guerra, e le spese pe 
pane, resterebbe un disavanzo annuo di 
almeno cinque miliardi. F 

Se si vuole evitare il fallimento dello 
Stato, con te terribili conseguenze che'a- 
orebbe per tutte Te classi sociali, occorre 
agire energicamente riducendo le spese e 
accrescendo le entrate, 

.I socialist# in coro interrompono: L'Eser 
cito, l'Esercito"! d 

SERRATI: — Che produce l'Esercito? 

GIOLITTI: — Le speso per l'Esercito sa- 
ranno ridotte. 

COSATPINI (soc. uff.): — Sciogliete il 
corpo degli arditi. 

i GIOLIIDIL: — Non esiste più. 

BUGGINO (soc. uff.): — Mandate a casa 
levclassi del'97 e del 98. i 

Economie sono possibili in tutti 
vizi pubblici. Durante la guerra 
meilservizi cimili si sono, istituiti. uffici 
nuovi mon necessari, talora nocivi, e si è 
ancora accresciuto di molto il numero de- 
gli impiegati. già eccessivo prima della 
querta. % 

Occorre togliere codesti ingombri che, 
olire ad-importare gravissime spese, ren- 
dono pesante e lenta la pubblica ammini» 
strazione. 

Più importanti economie possono farsì 
nelle spese militari, trasformando rapi- 
damente l'ordinamento di guerra in de- 
finitivoi ordinamento di pace, che dovrà 
darci la nazione armata per la difesa del- 
la sua indipendenza e dei vitali suoi in- 
teressì, i 

L'alto sentimento del dovere e Veleva- 
to spirito ché anima l'Esercito saranno la 
più situra garanzia delle pubbliche ti- 
bertà. | 14 ° 


L’avocazione allo Stato dei profitti 
di guerta 

Le economie, qualunque sia l'energia 
che si adoperi dal Governo e dal Parla- 
mento, mon potranno coprire che in pic- 
cola parte il disavanzo; è mecessurio, 
quindi, chiedere nuovi sacrifici a quelle 
classi di contribuenti che sono) in grado 
‘di sopportarli senza privarsi del necessa 
rio alla vita. è 

I provvedimenti che proporremo con 
disegni di legge sono i seguenti: 

1.0) Avocare allo Stato i sopraprofitti-di 
guerra. E° inyiusto ed immorale che la 
guerra possa essere fonte di guadagni, 
(Commenti, approvazioni). © s 

TOFANI (lib.) batte levmani.* 

I socialisti lo investono gridandogli: — 
Pescecanò, fai silenzio! Tu applandi perchè 
già hai intascato i danaril 

2.0) Procedere ad unavinchiesta parla- 
mentare sulle spese di guerra, e per la 
revisione dei relativi contratti. 
RUGGERI (lib.) interrompe: ® Ci vuole 
inchiesta su tutta la guerra. 

3.0) Rendere più fortemente progressi: 
va la tassa sulle successioni. 

4.0) Aumentare di molto l'imposta su- 
gli automobili privati. 

5.0) Imporre l'obbligo di rendere nomi- 
nativi è titoli al portatore di qualsiasi 
specie, azioni, obbligazioni, rendite di 


i ser- 
anche 


ti solamente i buoni del Tesoro, dei quali 
potrebbe chiedersi il rimborso, (Vive ap- 
provazioni). ) 

La massa di quei titoli rappresenta 
circa seitanta miliardi che per la mag- 
gior parte sfuggono alla tassa Sulle suc- 
cessioni e sfuggirebbero anche alla tas- 
sa-sul reddito ed a quella sul capitale. 

“Oltre alla perdita di ingenti somme, si 
ha ora il disastroso effetto morale «che. 
produce nel popolo una così stridente in- 
giustizia che si commiette a favore delle 
maggiori fortune. © 
Questi sono i proposità con î quali 
Îl Minisiero si presenta ai AE suffra- 
gi. Somol propositi non dettati \da senti- 
menti di parte, ma dalla ferma, persua- 
sione che solamente la più energica e ra: 
pida azione può saltare il Paese da una 
vera,rovina. (Approvazioni). 

Noi facecianio appello al Parlamento 


ed a tutte le classi sociali, per un'opera 


\ Li 


Stato, cartelle fondiarie e simili, eccetua-|° 


di ricostruzione, senza la quale è vana 
qualsiasi aspirazione verso migliori de- 
stini. Noi facciamo uno speciale appetto 
a tutti è funzionari dello Stato la cui 
sorte è a quella dello Stato indissolu- 
bilmente conn , cosicchè i sacrifici per 
salvare il credito e la compagine dello 
Stato rappresentano, non solamente un 
loro dovere, ma anche l’unico mezzo per 
ire il loro avvenire.  (Approva- 
oni, commenti). 

L'Hatia, dopo gli immensi sacrifici di 
sangue e di ricchezza imposti dalla guer- 
ra, sì trova ora in un momento della sua 
sto che può segnare Vinizio di um si- 
curo risorgimento 0 di una rapida deca- 
denza: 

-Pensino gli italiani tutti, pensino spe- 
cialmente î funzionari dello Stato, e le 
classi più agiate, alla terribile responsa- 
bilità che assumerebbero se, per. egoi- 
smo, per mancanza di spirito di sacrificio 
spimjessero alla rovina il loro Paese. 
(Vivilsime approvazioni). 

VOCI: — E l'Albania? 

GIOLITTI: — Per quanto concerne l'Al- 
bania dichiaro che al Governo non vuole 
un protettorato sull’Albania, ma l'indipen- 
denza di quel paese. (Approvazioni, cone 
ment 

L'on. Giolitti conelude il suo discorso fra 
"ile interruzioni dei socialisti, ma anche rac- 

cogliendo gli applausi di tutti i gruppi ce- 
cetiuato quello socialista. Anche ja, Destra 
applaude quasi unanimemente. 

L'on. GIOLITTI prosenta subito tutti i 
disegni. di legge ‘annunciati nel suo pro 
gramma. di governo. La Camera; fra \com- 
menti ed approvazioni generali, decide che 
per essi sia adottata la procedura di, ur 
genza, chiesta dal Presidente del Consiglio. 


senta altresì il disegno di legge per l’eser- 
cizio provvisorio al 81 dicembre 1920. 

La seduta 6, quindi, pei alle 15,59 
per dar modo al Governo di recarsi al Se- 
nato per ripetere l'esposizione del pro 
gramma del Governo. | 


Le dimissioni dell'on. Orlando respinte 


La seduta è ripresa alle ore 18, 1 PRE- 
SIDENTE. comunica” che Pon. Cocco-Ortu 
è. stato nomlinato ministro di! Stato. Dopo 
di che vengono annunciate parecchie doman- 
de di autorizzazione a procedere contro 
deputati 


. Dopo altro comunicazioni di secondaria 
importanza, il PRESIDENTE ‘legge alla 


Do la sepniente lettera scrittagli dal 
on, 


ilando, in. data 1 giugno: 

i. Presidente, Secondo una costante 
È foci interrotta solo per ragioni spe 
ciali edeccezionali, il Pri nte della Ca- 
mera presenta le Sue dimissioni in, seguito 
ad una erisi generale di Gabinetto. Unifor- 
mandòomi a tale consuetudine, dò le mie di- 


missioni dall’ mo ufficio ad aggiungo 
che, por ragioni affatto personali, conside 
rato è signifiente da tempo, io intendo que 


ste cdimissioni mantenere in ogni caso.» Ac- 
colga, on. Presidento i sensi della mia. più 
perfetta osservanza. Dev. Orlando». 

GARBONI, In omaggio all'imparzialità” 
e alla rettitadine dimostrate dall’on. Or 
landa, nelle sue. funzioni di Presidente della 
Cainera, prepone di respingere lo dimissioni. 
[(Commonti), 

(GIOLITTI. Si associa, in nome del Go- 
vernò, alta proposta dell'on. Canboni, ap: 
punto come omaggio reso dalla ‘Camera al 
l’imparzialità' e, alla rettitudine. con Ja qua- 
le l'on. Orlando ha diretto i lavori dell'as- 
semblea. i 

MANFI (50% uff.) La Camera ha già vo- 
itato! le dimissioni dell'on, Orlando, ma se 
il Prosidente crede che la proposta Carbone 
SÌ possa mettere ai voti, il gruppo sccialista: 
deve poter diro la ‘sua parola su queste 
dimissioni sulle quali Wirebbo preferito non 
parlare. 

Il giorno in cui sale al Governo colui 
che per cinque anni fu chiamato il tradito 
16 della Patria, noi ci accingiamo ‘alla liqui- 
dazione! di tutti gli elementi dei fascismi in 
alto @d'in basso, dai cascami alle terre libe- 
rate, ai filippini. In talo situazione, pur sen: 
na cieprimere tn giudizio sulla persona, non 
dovremo consentire ‘che l’on, Orlando rima- 
nesse alla Presidenza della Camera, alla qua- 
ile devo essere chiamato chi in essa on è 
in alcun modo responsabile di quell irizzo 
politica fascista che vogliamo liquidare 
mper sempro, Se poi volete che la discussione 
illa areale ei'accingiamo possa svolgersi sen- 
za limitazioni a senza imbarazzi, voi non po- 
teto accoglier la promosta. dell’on. Giolitti. 
Noi vi abbiamo diffidato. (I socialisti appia 
dono vivamente). 

La proposta dell'on. Carboni è approvata. 
Le dimissioni dell'on. Orlando sono, quitidi? 
respinte. 

Vengono, poi, commemorati con nobili pa- 
role il senatore Augusto Righi, il senatore 
Domenico Ragnini, l'ex deputato Giuseppe 
Rinetti, îl pittore Gaetano Previati, e il se- 
notore Pietro Porrigiani. 

Dovrebbe parlare il ‘primo soratoro sulle 
comunicazioni del Governo, on. Petrone 
ma la Camera è rumorosa e disattenta, Di 
comune accordo si decide di rinviare a dé- 
mani l’inizio della discussione. politica. 

Tia seduta è tolta allo 18.55, 


i 


È ROMA; 24; sera 
Peso il testo del disegno di legge sulla 


tatore: 

Art. 1. Al fine di conseguire ‘un accer- 
bamento conforme a verità nei riguardi dgl- 
le imposte è resa obbligatoria la conversio- 


messi dallo Stato, dalle provincie, dai’ co- 
muni, dalle*società per. azioni, e da qual 
siasi altro ente, E fatta solo eccozione per. 
i buoni del Tesoro, per i depositi în conto 
corrente, e per i depositi A risparmio. 

Art. 2. Suk titoli esteri al portatore è tri 
plicata la tassa prescritta, Per i titoli este 
Ti nomimativi rimane immutata la ‘tassa 
stabilita, % 4 
Art. 3, I provvedimenti intesi a rendere 
più rapida e economica la conversione o la 
trasmissione dei titoli, ed a stabilire le oc- 
correnti sanzioni, anche/penali, per l'esatta, 
applicazione della presante legga, ‘sono di 
competenza del Governo del Re, il quale 
ha inoltre facoltà di procedere ad. abroga 
zione, modificazione, cd integrazione di di- 
sposizioni legislative vigenti, Mir 

Ecco il testo del disegno di leggéè sulla 
avocazione allo Stato dei profitti realizzati 
nel periodo dal. primo agosto 1914 al 31 di- 
cembre 1919, in conseguenza della guerra: 

Art. 1. I profitti realizzati in, consaguen-. 
za della guerra nel, periodo dal i agosto 
1914 al 81 dicembre 1919, in. eccedenza al, 


‘reddito ordinario dei contribuenti, indica 


ti nell'art. 1 dell'allegato B, al decreto luo- 
gotenenziale 21 novembre 1915 n, 1643, còm- 
resi i profitti dichiarati esenti da speciali 
disposizioni legislative, sono’ avocati. a. fa- 
vore dello Stato, per la parte che superi la 
sommacannua di lire 20 mila. A questo effet- 
to è datà anche facoltà alla finanza di ri- 
vedere gli accertamenti già eseguiti per la 
valutazione dei» profitti giessi; quand’ #n- 
che risultino definitivamente regolati. 


L'on. MEDA, ministro del Tesoro, pre-| 


I dinegn dl Tg del Governo 


conversione in nominativi déi titoli al por-} 


ne in nominativi dei titoli, al portatore e-| 


ad emettere Je disposizioni che sì riferi 
scono ai termini e modi. di pagamento e a 
tutto quanto altro riguarda l'esecuzione del- 
la presente legge, e le relative sanzioni, 
anche penali, con facoltà di abrogaz 
modificazione, 6 integrazione di disposizio 
ni } lative vigenti. 

Boco il. testo del disegno di legge prosenta- 
to oggi e che contiene disposizioni relative al 
commercio e provvedimenti contro i prezzi ec- 
cessivi dei' generi. 

Art, 1. Entro tre mesi dalla data della pub- 
blicazione della ente legge, il ministro 
dell'Industria e Commercio, di concerto col 
0 0 generale per i consumi alimenta 
ri è peri manufatti popolari, provvederà alla 
liquidazione ed ‘alla cessazione degli uffici per 
i r le lane ed altre ma- 


io temmora- 
neo approvvigionaméenti e consumi industria. 
li, istituito con decreto luogotenenziale 7 a- 
prile 1918 n. 476. 

Il disegno di legge che inasprisce levt 
di successione rende m iormente pr 
sivo le tasse stesse, ny ndo aliquote al 

ssime, non mai raggiunte. ) 

Non s cono variazioni le aliquote per le 
successioni inferiori alle 25,000 lire, per i tra- 
sferimenti fra collaterali e comiugi e fino a 
100,000 per i trasferimenti in linea retta. Gli 
‘aumenti raggiungono per la lixiéa retta di pri- 
mo. grado il 25 per cento; per gli altri gradi 
arrivano fino al 70 per cento. 

Per la tassa suecessoria, complementare si 
arriva fino all’imponibile dell’ottanta per cen 
to, Un trattamento di favore è fatto per le 
provineie, i.comuni € gli enti morali. 

Il disegno di legge per le tasse 'di circola- 
zione li ‘automobili, distingue le piccole 
dalle grandi vetture. Per je automobili di 9 
cavalli la tassa è di line 400, e per quelle su- 
periori a 16.di lire 8000. Per le vetture supe 
riori ni 50 cavalli, la tassa è di 15,000 lire. 
Non subiscono aumenti le automobili pubbli 
che ed i camion per trasporto merci, 


# 


5 

Pubblicheremo nel, Piccolo della Sera il 
testo dell’importantissimo disegno di legge 
relativo al.commercio, che contiene provve- 
dimenti severissimi contro gli eccessivi pres- 
zi dei generi, 


Le accoglienze del Senato 


Una manifesiazione per l' Esercito 


ROMA, 24, sera 

L'aula è le tribune sono affallatissime. 
Presiede il senatore /Tittoni. Appena entra 
no nell’anla l'on, Giolitti e i membri del 
nuovo Gabinetto, i Senatori scattano in pie- 
die applaudono fragorosamente, 

Il programma del Governo è' accolto, în 
fine, con vivissimi e prolungati applausi. Si 
decide che la discussione sulle cemumnicazio- 
ni del. Governo cominci al Senato, dopo 
che le comunicazioni saranno state esami 
nate alla Camera. < 

PABRIZIO COLONNA. Ricorda che in 
questi giorni è ricorso il secondo anniver- 
sario ‘ella grande offensiva austriaca che 
si svolse nel settore dell’altipiano di Asiago, 
a Val Brenta e sul Monte Grappa, tentando 


in più Pi ili passaggio a viva forza del 
Piave. Fu una memorabile battaglia, nel- 


la quale si affermò splendidamente Panima 
dell'intera Nazione anelante alla. riscossa. 
Il bollettino di guerra del 28 giugno finma- 
to Diaz annnazio al Paese che dal Montel 
lo al.mare, il nemico, sconfitto è incalzato 
dalle valorose nostre truppe mpassava. il 
Piave. 

Invita. il Senato a inviare in questa ri- 
correnza un memore e grato saluto al Re, 
capo supremo dell'Esercito; e ai duci che sa- 
pientemente seppero guidare alla vittoria, 
e non solo ad 
nioso è merav 
ia, ai p ; 
vai “mitraglieri ed ‘arditi impa- 
figli audaci eroi del cielo è del 


sorta il Senato a salutare con riverente 
affetto tutti coloro che portano le tracce 
di gloriose ferito ed a inchinarsi( con rive 


I senatori si levano ed ‘applaudizcono vi- 
vamente, 

Il PRESIDENTE accoglie Tn proposta del 
sen. Fabrizio Colonna e prega i ministra 
della Guerra è della Marina ‘di rendorsi in- 
tompreti dei sentimenti che il Senato ha ma: 
nifestato nell’amniversario della vittoria del 
Piave, Lieto che jl saluto all’Esercito venga 
da questa assemblea che su ‘ogni altra pre 
vale per amore di Patria, esprimo Ja cer 
tezza che i saldati d’Italia trarranno da que 
sta manifestazione Ponergia por servire con 
più. profondo amore lo; sincera. abnegazione 
a nostra Patria (Approvazioni). 

SECHI. Ringrazia il son. Fabrizio! Colon: 
na che ha promosso una così bella manife- 
stfizione, e il Senato che ha voluto sicono- 
seére i meriti della Mattina, froquentonen- 
te più oscuri di quelli dell'Esercito, ma non 
inferiori nell’utilità. che: hanno recato, 6 
nol puro spirito di patriottismo che li ha 
informati. «“ 

Ta seduta è tolta dopo aleune commemo 
razioni. 


Nessuna concessione ai ferrbyieri 
è stata fatta dal Governo 
ROMA; 24 pom. 


| Circa la notizia pubblicata da taluni 
giornali in merito allo sciopero ferrovia- 


‘ 


irio mel compartimento di, Milano e ai 


un ordine del giorno che si dice conceor- 
dato col Governo ed approvato dalle mas- 
se scioperanti, la direzione generale del- 
le Ferrovie dello Stato comunica che nè 
da essa nè dal Governo, venne proceduto 
\ad alcun accordo seritto 0 verbale con le 
associazioni del personale sciopenante. In 
conseguenza sono prive di ogni fondi- 
mento tutte le pretese concessioni di cui 
è cenno în detto ordine del giprno. (St.) 
\ s 


La stampa americana e l'on: Giolitti 


WASHINGTON, 24 sera 
Ta stampa americana, dopo essersi man- 
tenuta nol più stretto riserbo nei suoiap- 
rezzamenti circa l'avvento del nuovo Ga- 
Boero italiano, comincia a mézzo di impor- 
tantissimi organi ad esprimersi nel senso che 
Von. Giolitti, sia forse l'uomo in grado di 
riportare la. calma, e di ristabilire Vordine 
in Italia. Così si esprimono due grandi or- 
gani, come il New York} Sun, repubblicano 
o il New York Times, democratico, ed alle 
stessé conclusioni viene oggi la Washington 
Poste. (St.) 


Gravi violenze di scioperanti ne! Beltunese 
® BELLUNO, 24, sera. 
Continua lo sciopero generale, 0, i tene 
tà di dar saltare in' tre punti. laondut- 
tura dell’acqua del torrente Ardo, che. ali- 
menta la centrale elettrica. tentativo che 
ipotò essere sventato. A Cavozzano, un pe- 
bardo ha danneggiato un’ fabbricato in via 
Sperti, KEguale risultato lia avuto un petardo 
ilanciato contro la villa. Frigimalica,  Nel-; 
il’acquedotto ‘di Limbano. venne introdetto | 
idello sterco, allo scopo di ‘inquinare l’acqua. 
Sono stati arrestati numerosi scioperanti. 
La linen telegrafica con Auronzo è interrot- 
ta, A Lozzo, a Cavanizo, a Tomezzo ed in 
altri paesi vennero issite bandiere rosse. A 
Feltre furono fatti scioperare anicho i for-| 
mau. Ti prefetto ha invitato la popolazione? 
wlla- calma, ed ha informato che il Ministero | 
sta provvedendo flla pronta esecuzione dei 


Art, 9. Il Governo del Re è autorizzato 


lavori el al necessario finanziamento. 


Tdi Roma e ‘del Min: 


PRECI = MRRTTI " 
I hoicottaggio dell'Ungheria 
Trattative a Vieana coni delegail olandesi 
VIENNA, 24, sera 
g. s.). HI boicottaggio dell'Ungheria con- 
a Es gli impiegati della stazio. 
i di prendervi parte i fer 
l'intero, zio, Che pro 


rovieri assuri 
cede no: 
Il ministre z fu ricevuto 
ida Renner. è, ‘questioni; 
ogli toctò ‘pure lo scottante problema. del 
boicottaggio. Renner, rispose di non poter 
prendere alcuna itigerenza nelle decisioni 
dell’ufticio inte ionale di Amsterdam, ma, 
dichiarò di cs disposto ad interporre i 
suoi buoni uffici. pre il Sindacato inter- 
nazionale di Amsterdam. 
denza di Renni 


Sotto 1a. presi 
vocata, lunedì 
delegati dei Si 


è ani 
mì ‘austr: 


anto i' mix 
Consumi, no. adoperar 
re il trasporto di viveri, della miss 
soscorso ameticona per Budapest, 
All’Assomblea Nazionale si 
il primo ministro  Simony, 
una intérrogazione dichiarò che il boicot- 
taggio contro l'Ungheria non è stato appro 
vato in Austria che dai sindacati sociali 
estremisti, Come rappresaglia il ministro 
del Commercio è stato autorizzato a sospen= 
dero i trasporti di merci, sia per ferrovia, 
che per via fiuviale, per tutti 1 paesi che 
rifiutino di trasportare merci per l'Unghe- 


L'oratore dichiad quindi che le informa- 
i secondo le ‘quali una società francese 
be ottenute divitti di preferenza re- 
amente calle ‘ferrovie ungheresi, sono 
senza fondamento, poichè le transazioni a 
tale proposito si trovano ad uno stato; pre 
liminare e non sarà fatto nulla che p im 
pegnare il: Governo attuale in modo che i 
diritti dell'Assemblea Nazionale non siamo, 
rispettati dall’Intesa 

Ripa 


Costantinopoli minacciata dal. “emalisti,, 


Combattimenti nella zona di Eraclea 
LONDRA; 24; notte. 

Mentre i giornali di stasera pubblicano 
telegrammi ammunciamti l’inizio dell'offensiva 
‘greca. presso Smirne, offensiva che i gior 
mali di Atene descrivono come Vittorio- 
sa, un telegramma dell'Ewening News da 
(Costantinopoli vannunzia, clie la scorsa not- 
jbe un piroscafo ha sbarcato. alcune, centi 
maia di soldati turchi nazionalisti sulle co- 
iste di; Europa del Mar di Manmara. Un'altra 
banda di soldati di Remal Pascià, vente sbar- 
cata a einiquanta chilometri ad oriente di 
(Costantinopoli, e quimli a nord della linea 
ili Ciatalgia. Questo aggruppamento di sol- 


cd immiediatamente lo navi da guerra si 
recarono a. bombardare le località, dove. lò 
sbanca era-avvenito, 

Lo stesso. telegramma riferisce che com- 
ibattimenti erano avvenuti ariche nella zona 
id Eraclea, sebbene i nazionalisti tumnchiî 
abbiano dichiarato di non.woler danneggiare 
le miniere di carbone. Gli sbarchi effettuati 
sulla. costa enropea sembrano destinati ad 
imcoraggiare la, resistenza dei. nazionalisti 
itumchi, che hanno preso posizione contro i 

reci in Mracia, e ‘specialmente sulla linea 


inos-Midia, 


La prima seduta del nuovo “Reichstag, 


ZURIGO, 24, sera 

Il primo Reichstag della. Repubblica te 
desca ha tenuto oggi la vrima seduta. Sie 
come il Gabinetto ancora non. è completa 
monte costituito, Ja rinnione è stata breve 
ed ha avuto carattere formale, 

La seduta fu aperta dal decano dei da- 
putati, il settantasettenne socialista. mag- 
gioritario Rieke, che nominò un ufficio prov 
visorio di segreteria. Seguì l’appello nomi 
nale dei deputati eletti. Al banco del Go- 
verno era. soltanto il ministro, degli Inter 
nì Koch. n 


sidente, chiama il deputato Mittwoch (mer 
coledì); alcune frasi. mondaci partono dal 
hanco degli ‘indipendenti quando si chiama 
il deputato, Stinnes. La seduta è quindi rin- 
viata a domani, per l’elezione del Pres 
dente. a 

La crisi sembra tendere nuovamente ver- 
so una. soluzione, in seguito alla rinunzia 
dei tedescospopolari ad ‘alcuni punti. delle 
eccezioni formulato. I socialisti. maggiori 
tari Si sazebbero da parte loro lasciati per- 
suadere ad attendere il' programma del Go 
verno, prima di. decidere la loro attitudine 
definitiva. Nei aircoli. politici si spera che 
il. Gabinetto possa. essere costituito entro 
lla giornata di domani, naturalmente, se non 
interverranno altre complicazioni. Il Ga- 
binetta si ripresenterebbe. così formato lu 
nedì o martedì. 


tor 
s HCO 
La sorte dell'ex Kaiser 
LONDRA, 24 sera 
Oggi alla Camera dei Comuni un deputata 
ha sto a Lloyd George, se nuovi passi so- 
no stati fatti per ottenere la estradizone del- 
Ilex Kaiser, in base alle deliberazioni degli 
Alleati di istruire un processo contro di lui: 
Lloyd. George rispose di non avere nulla da 
aggmungere alle dichiarazioni fatte al riguar- 
do nello scorso aprile. Il Governo olandese s'è 
rifiutato di consegn lex Kaiser, 
ette l’interrogamte — 
la cosa come tramonta. 
parlare di processi con- 
} 


Lloyd George di ronetio: Ho paura che il 
vostro amico non debba ritenersi ancora mol 
to sicuro, 

dor 


al delegati Italiani alle feste del “Sokol,, 
i PRAGA; (24, sera 
(e f.) Sono giunti dall'Italia j delegati 
‘o della Guerra, al 
settimo Congresso della Federazione  gin- 
nastica del «Sokol» czecoslovaceco. Ti poeta 
Machar, ora ispettore generale dell'esercito 
czecoslovatco, porse ‘al. generale Graziani, 
che comandò in Italia le legioni czecoslorae 
che, un inspirato saluto, ricordando il sin 
cero affetto dei soldati’ ezechi per ‘il loro 
condottiero, chie chiamano ancor oggi «pa- 
pà Graziani», Questi, commosso visibilmen- 
te, rispose di essere fiero di trovarsi a Pra- 
ga, città che ‘egli. aveva. promessa, ni suoi 
bravi Jegionari di visitgre quando si’ pu- 
gnava contro il comune nemico. | 
Il sindaco di Praga, Baxa, salutò i delega- 
ti romani a nome della capitale, orgogliosa 
di ospitare 


n 


er la prima volta i rappresen: 
tanti dell'arbe eterna. Gli rispose il comm. 
Cremones, latore pure di ur messaggio del 
sindaco di Roma. Parlò. poi il generale Pe- 
relli, a nome del Ministeto della Guerra. Si 
notavano alla stazione il ministro d’Italin 
Bordonaro, con la legazione al completo, 
nonchè | numerose rappresentanze del Go 
verno, della città e del «Sokol». 

Una grande folla plaudente faceva. ala 
al corteo delle automobili degli ospiti ita- 
Tani: 


en 


; LONDRA, 24 sera 
T giornali hanno, da Londonderry, che nei 
combattimenti di ieri notte, le truppe, ap- 
poggiate da autoblindate, armate di cmm- 
noni Lewis, hanno assalito ì Sinn feinners, i 
quali hanno Fisposto a colpi di mitraglia- 
trici è di fucili. Le perdite sarebboro gravi. 
Tio truppe nvevano già prima stabilito uno 
ramento di mitragliatrici, por permet: 


tere alle donne è ai fanciulli di ritirarsi, 


‘lati. fu scoperto ida un aviatore francese, , 


Scoppia una grande risata quando il Pre! 


. 4 
Le calorose accoglienze di Praga. 


‘I combattimenti nelle vie di Londenderry © 


IL PICCOLO di Trieste, pag. Hi, 25 giu 


no 1920 - Disizcla 


. 


Ss. Giovanni e 


__Oggi S. Guglieimò; Domani 


» 


del ferrovieri milanesi 


MILANO, 24, sera. 
I ferrovieri hanno iniziato stamane la ri 
presa generale del lavoro con un corteo-d 
qualche centinaio di scioperanti, con mus 
che e bandiere rosse, ed al canto di inn 
Il.corteo i 

ne, ha fatto una breve 
quindi i ferrovieri hanno 
zio, entrando alla spicciolat TS 
La ripresentazione è avronnta  regolar 
mente, tuttavia un certo fermento si è no 
tato nelle prime ore, ‘fermento che a poc 
4 poco è.andato calmandosi, Il primo tre 
to a Lambrate, è partito con la Ilo- 
( n imbandierata ed infiorata, fra cor 
bi e grida di «abbasso i eramiri». o 


dimostrazione,e 
ripreso ‘il ser 


} primi incidenti 


Poco dopo avevano imizio degli incidenti 
che si sono ripetuti in diverse località, due 
rante tutta la mattinata. Co 
riconosciuto per uno di quelli ehe non ave; 
vano disertato il lavoro, è stato attormia 
to e malmenato, ed è stato Jasciato solo 
P'acvorrere delle gudndio, Altrettanto è 
venuto ad un deviatore, a cuivsi 
di avore insegnato ad un volontario la ma- 
novra dello scambio. 

Altre deplorevoli violente sono state usa 
te ad un allievo Yuochista, che è stato attov 
niato, percosso e ferito di coltello ad un 


labbro, e ad un impiegato, che è stato dif 


leggiato e bastonato. 

Alla Direzione delle Werrovie sono stati 
elevate proteste contro questi atti, ed essa 
ha messo la più ica tutela dei ls 
voratosi rimasvi im servizio. Anche ai dive 
scali la ripresa, del lavoro si è effettuata è 
canti e grida intorno a qualche ‘bandiera 
ressa. Ma dopo alcune violenze verbali, ed i 
rumorosi sfoghi di piccoli gruppi di ferrovie. 
ri, la calma è ritornata. 

Questa mattina era sparsa la voce she 
la Direzione della trazione avesse preso non 
si sa hene quali provvedimenti contro gli 
avventizi. Sparsa la voce, i ferrovieri han 
no sospeso il lavoro senza attendere che 1 


diceria fosse confermata. Da sospensione. è'| 
durata kira un'ora, ma poche telefonate!” 


della Direzione compartimentale hanno chia- 
nito la questione: era ayvenuto molto rumo- 
Te per nulla. 

_ Ristabilita la calma si è avuta un'al 
internuzione del servizio, per teiftare di im- 
pedire la partenza di nn .treno, sul quale 


tervento di Soriani e di qualche funziona. 
rio di P. S. la massa ha desistito' dalle sue 
pretese. 

Durante la mattinata il servizio è stato tur- 
bato da qualche disgustoso incidente; pe 
parte di un gruppetto di 
schi ed ingiurie. Particolarmente preso di mi-| 

a è stato un capo ione, Ira i protestanti | 
8) distingueva un gruppo di telegrafisti, ch 
ritardava a rientrare negli uffici, per non av 
Te contàtto con qualche impiegato che non lt 
abbandonato il lavoro. I primi treni sono par 
titi stamane con personale militare. Nel po- 
meriggio però la calma è ritonata intera. | 
mente ed il servizio si'è svolto con la massimi 
tranquillità, 

Nel pomeriggio il lavoro alla stazione è con I 


scalmanabi, con fi- | 


tinuato senza progressi notevoli verso il rior-; i 


dinamento completo dei settizi, ma non senza 
incidenti. I ferrovieri, che ormai comprendono; 
dopo i risultati dello sciopero, Pincapacità di 
coloro che li harffio spinti e guidati nell’agi- 
tazione, dimostrano sempre più il loro mal 
contento per il disinganno provato. LO 
.La.massa già delusa non chiede altro chel 
tiprendere il ritmo abituale del lavoro. Da 
questa sera sono stati riattivati in servizi 
golare i treni 93-95 in partenza da Milano, 
rispettivamente alle 0,15 e ‘alle 0,30 per Ve 
nezia,; il primo direttissimo « il secondo acce- 
lerato. v 
Giungono intanto notizie da Cremona, che. 
questa mattina alle 8 i ferrovieri dovevane 


ripresentarsi al lavoro, ma ‘all'ora stessa jr. 
cui gli iscioperamti si avviavano alla stazione. | ‘a 
Morri 


il Bergonzoni s pose all'ingresso della 

zione ed alcuni suoi amici presero a lane 
hrecciame contro i ferrovieri. Anzichè ripren- 
dere il lavoro, i ferrovieri si riunirono a co- 
mizio e parve in un primo momento che J'a-| 
gitazione dov: imlensi, Invece questa | 
sera, venuti a migliore cpnsiglio, alle 20 i fer-| 
rovieri riprendevano, il ax 
stazione in .Jyngo corteo, al canto di «bamdie- 

a». Il corteo davanti al piazzale della | 


ra san. 
stazione si sciolse in ordine, dopo che Von | 
Angentierigebbe pronunziato im discomte, >» |) 
) 2A VE | 
I funeralì delle vittime IT 


Oggi, nel pomeriggio, anno avuto luogo i 
Îtineralî delle vittime dei tristi avvenimenti ili 
questi ultimi giorni. Un’ota prima di quell: 
stabilita. per il trasporto, e cioè fin dalle 14. 
molta*folla stazionava davanti al cimitero mo. 
numentale. L'entrata era guardata da mi 
merosi vigili urbani che trattenevano a sten- 


sto'la gente che pareva volesse irrompere nei 


recinto, 

Molte corone recano l'omaggio di asso 
gioni ipolitiche, e proletarie, di circoli soci: 
sti, delle organi ioni di mestieri, di pa-! 
tenti e di amici. Le'salime in numero di ciu- 
que erano state fin dalla mattinata compost 
nei feretri che si trovavano allineati nella 
lla mortuaria, e davanti ai.qi stavano i fa 
mighiari ‘e gli amici intimi degli estinti. 
isfilme sono quelle degli operai Alfredo Cai 
peli, Lbigi Baltoni, Riccardo Bassi, Alessar 
dio Bosisio, e del. sedicenne Domenico Var-. 
derio. | 

Fuori del 
te organiazamo un corteo, 
di bandiere rosse e di ve 
ciazioni. Il corteo preceduto da un « 
«i vigili è dalle bandiere era seguito 
ni rappresentanti del Comune, dai deputati | 
Repossi ed Agostini, in rappresentanza dell 
gruppo parlamentare socialista, dai‘ rampre 
sentanti della sezione socialista, della *C 
ra del Lavoro e ilelle' varie ovganizzazioni, 
Dietro i cinque carri venivano gh intimi, gli 
‘amici ed i compagni DI ‘ede de pstinti, 

Il cortèeo, preceduto da diverse bande e fian- 
cheggiato e seguito da uma folla enorme, giuu- 
se fil cimitero di Musocco alle ore 18, Davan= 
ti alle salme, una delle quali venne avvolta 
nella bandiera rossa, afnome del comune, del 
Partito socialista e della Camera del Lavoro, 
parlò l'assessore prof Mondoifo, ricordando lk 
numerose vittime proletarie che hanno bagna- 
to col loro sarigue la » la che conduce al- 
la redenzione del proletariato, ed invitando 
Ta folla a tener fede nella disciplina del so- 
cialismo. I 

Poi parlò Errico Malatesta che mandò un 
saluto alle vittime ed aggiunse altre parole,.| 
esortando a giurare, che esse saranno vendi 
cate. Data Vora tarda, gli altri oratori rimun- 
ziarono a parlare. La folla, si sciolse e si ti. 
versò sul viale, rifacendo, a causa dello scio- 
pero tramviario. a piedi il lungo cammino, | 
senza che avvenissero altri incidenti. Si 

Domani seguiranno pure i funerali del bri- 
niere Carnagnoli e dell’industriale Nova, tn- 
nerali che per desiderio dei parenti, si svolL 
geranno in forma del tutto privata. 

Poinami avranno, luogo i funerali del bri- 
gadiere dei carabinieri Giuseppe Ugolini, bar- 
baramente trucidato melle vicinanze di Lo- 
teto, 

A tendere onore alla memoria dello sventu- 
rito brigadiere il contando della divisione di 
fniteria ha invitato gli ufficiali in congedo a 
voler partecipare in uniforme al corteo. Du- 
rante il pass io 1 negozi terranno le sara-i 
cinesche abbassate. La sottoserizione a ia 
vore delle vittime militari dell'ultimo inere- 
gcioso conflitto ha già fruttato/ in solo due 
giorni oltre quattordici mila 


ine. Rat 
n 

Le otto ore per la gente di mare 
Da GENOVA, 24 sora | 
La Commissione della conferenziy marina» 
ra, incaricata dello studie della questione 
delle ore di lavoro, nella sua riumione del 
pomeriggio di ieri adottò in ‘massima Ja 
giornata di otto ove per Jp marina, interna- 
zionale, Salvo a discutere le modalità del 

Vapplicazione. 
T/accettazione ilel principio della giornata 


3 i 
cimtero  sî andava lentamen 
con una ventina 


‘alen| 


Dvinentato ritomo at lavore 


giunto sul pianzale della stazio; è 


un fronatore, | 


trovavano alleuni carabinieri; ma per l'in- ; 


pi 


‘te, per Je mutate condizioni dei temy 


ammontarono a Hire. / 


15 


{del Monte dy Pietà, ha dimostrato e in 


| 50.000, residuati nei magazzini del civico 


Votarono a favore i delegati governa- 
i italiani, giapponesi, spagnuoli, francesi, 
olandesi e tedeschi; votarono contro i dele- 
ati inglesi, indiani, svedesi e norvegesi 
qonehè tutti delegati degli armatori, è 
settuati quelli francesi. Votarono .a favore 
sutti i delegati degli operai. . 
Il delegato del Governo inglese ha fatto 
ima del voto, la seguente dichiarazione: 
In soguito ai dive ignificati che possono 
attribuirsi in ciascun pa voto emesso, 
delegazione del Governo britannico de 
che venga messo a verbale che. la dele 
one stessa accetta completamente Je 48 
alla settimana, come principio da rag 
iungere e dichiara, che tatto 1uo aiuto 
rà alla conferenza nell'opera di determi 
nare fino a qual punto questo principio pos- 
sa attuarsi ora sulle navi di tutte Je nazioni; 
ima Ja delegazione britannica non è in grado 
di aderire alla immediata applicazione delle 
| pre alla settimana sulle navi da guerra.» 


La Mesopotamia Stato autonomo 
î LONDRA, 24 sera 


L'Agenzia Reuter ha da Bagdad, in data 
22: «Si dichiara ufficialmente che, sotto il 
mandato britannico e dopo aver consultato 
il popolo di Mesopotamia, stabilita una 
legge costituzionale per faci re lo svilup- 
po del paese come stato avente un Governo 
proprio, affinchè esso sia capace di diriger- 
si da sè stesso, quando il mandato britanni- 
à scaduto. Il Consiglio di Stato. pro 


cossa 
visorio starà sotto la presidenza araba e c 
pure L'assemblea locale, liberamente eletta. | 


alla Camera dei comuni, il minis 
per le Indie lord Montagu, tesse una dichia- 
razione sullt politica del Governo in Meso- 
potamia. Asquith disse che sarebbe bene per | 
ja Gran Bretagna di sgombrare la Mesopo- 
timgia, perchè essa mon ha legalmente al 
cun diritto su questo paese, Soltanto la So-| 
cietà delle Nazioni può conferire tale diritto. 
Asquith propose di ridurre di un milione di 
sterline i crediti proposti, ciò che, secondo | 


la procedura parlamentare britannica, equi 
vale ad un voto di sfiducia contro il Governo 
Lord Winterton disse che sgombrare la Me 
sopotamia vorrebbe dire lasciare HS paesi 
alla mercè dei bolscevichi e dei Curdi, malgra 
do il ritiro delle truppe britanniche e india) 
ne e la loro sostituzione con truppe del paese. 

Lloyd George confutò la proposta di As 
quith) dicendo che la politica britannica i: 
Mesopotamia è rimasta conforme alle dichia 
razioni fatte nel novembre 1908. «Noi pen 
siamo oggi aggiunse) Lloyd George — che 
per amministrare convenientemente la Me 
sopotamia. è essenziale che il vilajet di Mo: 
sul ne faccia parte, L'Inghilterra vi ha nx 
ralmente del diritti. di un'importanza supf 
riore». L'oratore concluse: «Noi incaricam: 
mo lord Parey, di raccogliere le inform 
zioni dei dirigenti della popolazione ar. 
circa «il miglior procedimento, per stabilire 
“an Governo in Mesopotamia. Quando questi 
Governo satà stabilito, le spese dimimuiran: 
no e così pure le forze militari». 

Infine ta Camera dei Comuni respinse ed 
258 voti, contro 50, la proposta di Asquith. 


A DELLA CITTÀ 


| CRONAC 


{a ci del Noale di Pot 


Sue cause e consegmenze 


Ti civico Monte di Pietà ha subito un ra- 
cale mutamento dall'inizio della guerra 
oggi. La situazione. è stata ampiamente | 
ata con opportune dilucidazioni ai Ma- 
gipio dalla Commissione all'uopo costit 
, © le sue conclasioni si Tono su 
Lopportun di prendere nei riguardi del 
| Bionte provvedimenti ‘che gli consentano di 
| itraprendere altre proficue operazioni ‘on- 
{ le risollevare il suo bilancio già 
[io dissestato, 
|: Il civico Monte di Pietà (che in tempi nor-) 
ali arrivava a pareggiare il bilancio, oggi] 
| viene a soffrire un disavanzo superiore alle| 
70.000, lire all'anno. La ragioni del dimi- 
rito lavoro harino determinato una crisi! 
lè profondi e complessa e va studiata | 
ri suoi aspetti. Il lavoro del Monte ci 


| 


graventen=| 


| personale tecnico preluderebbe a quella ira 


L'abolizione del Monte 
e l'istituzione dei Montini 

Considerata i'inutilità pubblica del, Mon- 
to si ve leniamente ma sicuramente alla 
totale liquidazione, che per-non urtare in 
tercasi vitali di persone o di cose Sarà lum- 
ga eylaboriosa. Essendo fortunatamente #0m- 
pre biù piccola la cerchia di personé biso 
gnose ‘che ricorrono al pignoramento, il Ce 
imme ritiene dannosa e immorale la manu-| 
tenzione di un palazzo per metà vuoto e di 
un personale eccedente i bisogni dell’azione 
da. Perciò il programma iniziale di ridu- 
zione delle spese di amministrazione e del 


fommazione dalia qualle il Comune ricave- 
rebbe un vantaggio risparmiando circa 80 
mila lire annue che potrobbero venire even- 
tualmente stanziate alla Pubblica as 
stenza, 

Secondo nostre informazioni, il program: 
ma verrobbo completato con l'erezione di 
due Montini nei rioni di 8, Giacomo e Città 


otto di un terzo già nell’anno 1919 è vie 
(me mano mano estinguendosi, Esso dispone-| 
nel 1914 di un'capitale proprio d'e izio! 
circa 1 milione di ‘corone. Aveva noell'a- 
enda dei pegni vestito un capitale di 
lilioni e mezzo diviso fra 143200 pegni pre- 
ziosì sui quali va accordato una sovven= 
zione di corone 3.768.000 e pegni non prozia: 
ini 96500 con una sovvenzione di corone 
134600. 

Tale amministrazione richiedeva un nume 
ro adeguato d’impiegati d'ufficio, di tecnici 
specializzati, e di personale di custodia. Al 
in fine dell'anno finanziario il Comune tro- 
vava un bilancio normale e avera Jontamen- 
ie potuto ragrannellare il milione che Wedi- 
iicio del Monte era costato nell'anno 1904 
n cui venne inaugurato. 

Dal 1914 al 1918 i pegni vennero lenta- 
‘nente scemando. Dal: 1919 in poi Ja crisi 
rende delle properzioni preoccupanti è non 
iclo il Monte della nostra città, ma i Tron 
i Pietà di Rama, Milano, Napoli; Fiu- 
No e Genova presentano lo stesso fenomeno. 
La Commissione cittadina del Monte di 
Pietà presieduta dal' comm. Samaja, dal 
dott. Forti, dal direitora Pogliacco ‘e dal 
vagioniere (Gentilli propose al Comune al- 
ne riforme. nella. costituzione del Monte 
onde superare il grave squilibrio della sua 
economia. Le riforme semibramo essere. an- 
sora inadegnate alla reale situazione del- 

rituto che assorbe capitali enormi, I pro 
itati aumenti di tassazione. sull’assicura- 
ziene e la custodia ‘degli oggetti preziosi 
indistntamente sui non preziosi in misura! 
niù limitata non diedero i risultati deside-' 
ali, Le tasse già dleratissime non pessona 
conit ammentate.a.danno esclusivo dei ricor 
che ‘essendo onmai più. rari 
amche uno s reale d’indi- 


magetrano to 
sonza 

gori il Monte di Pietà ha un milione 
all'anno di spesa, mentre l’entrata è poco 
superiore di un terzo. Ha 61 impiegati she 
ner le ‘migliorie loro accordate con decorre 


favoro, recandosi alla | ca dal 1 gennaio 1920 gravano il bilancio Barth, possessore 


per circa. 200.000 lire rendendolo senz'altro 
passivo. . 

La Direzione del Monte cercò di porre 
medi.credendo che Ja crisi dell’ uzione 
sso carattere transitorio, Ma l’anno 1919, 
» di più il primo semestre del 1920 le han- 
no dimostrato il contrario, siechè la Dire 
zione è convinta che l'istituzione del DI 
e del 


fa popolazione, è destinata .a sparire. 

Nell’anno/1919 la perdita totale fu di lire 
500.000. e per l'anno 1920 le prospettive non 
otto migliori se alla metà di maggio gli in 
bare per le opemazioni di pegno furono 
di lire 70.000. e le tasse d'asta volontaria 
30.000. 

(Complessivamente in 5 mesi il Monte fer 
on vin iftroito di lire 120.000. Be le. sp 
dell'azienda importano quasi 1 m 
‘anno abhiamo finora un disavanzo di circa 
50.000. lire a} mese. ) 


‘Le migliorate condizioni della popolazione 


Essendo i pignoramenti diminuiti di ol 
dré un terzo e ‘avendo i medetmi una precisa 
tendenza n rendersi ancora! più radi, ne 
sonsegue che una graduale eliminazione del 
JPattuale costituzione del Mente s'impone 
anche considerando che le migliorate con 
dizieii economiche della popolazione eselu- 
dono nmmerosi indigenti. 
4 Alenne cifre preciseranno il miglioramen- 
to subentrato in città dall'inizio della guer- 
Ta ad oggi e dimostreranno come il Monte 
sia un indice eloquente por illustrare il gra- 
«o di potenza economica di una città. Nel 
Lanno 1914 i pegni furono 239,780 con ia 
sovvenzione , di, corono 4.303.000. Nel 
Vanno 1919. i pegni furono 59.200 ron la 
sovvenzione di lire 1.767.000. La differenza 
n meno del 1919 risulta di ben 180.530 pe- 
gni con tina sovvenzione, naturalmente in! 
meno, di lire 2.526.000. ae 
Mia le cifre scendono ancora con rapidità: 
mavgio di quest'anno i pegni erano 
50,200 cone ann cli ira 1.500.000, 
È pegni sono quasi vutti preziosi. Una re 
cente visita ai fardelli fatta dai direttori 


gnatercose della massima importanza 4 
"1, Chevi'pegni in oggetti di vestiario di 
prima necessità sono assai pochi. © di con- 
seguenza che i pignoramenti determinati 
da gravi ed eccezionali. bisogni che cos 
gono il ricorrente, a privarsi della camicia 
è del vestito divengono rarissimi. dA 

9. (Che i pegni di oggetti non preziosi 
ma tuttavia utili all'economia domestica 
o indispensabili alle aziende sono abch'essi 
sempre più rari. Le biciclette normalmente 
impegnate erano fino a due anni or-sono 
500. Oggi esse sono ridotto da 8 a 10 degra- 
dato nel materiale e nel funzionamento. Le 
macchine da cucire che in tempi normali 
rano depositate in! numero di 1000, oggi i 
Sono da 18 a 20 pur esse degradate nel ma-} 
teriale e nel funzionamento. ù 

2, Che i pegni preziosi superano grande 
mente tutti gli altri, e ché essendo i mede- 
simi di valore cospieuo si deduce. che il biy 
sogno dgia ricorrenti, è immediato e talora 
può anch rivestire il carattere di una pic- 
cola speculazione, evitando prestiti, presso 
altre persone, 

Dato V'osiguo numero 


di pegni, oggi circa 


Monte di Pietà, è dato anche il piccolo ca- 
pitale di circa 1 milione g mezzo impiegato 
mell'azienda pignoratizia, & quale tasso di 
interesse e spese dovrebbe salire il Monte 
per coprire lo proventivate speso amnualli 
comprese le pensioni che pesano sul bilancio 
con circa 1 milione di lire all'anno? 

La Direzione del Monte non può pensare 
ad un atto commerciale dell'istituzione che 
possa compensare il disavanzo, e pertanto 
è venuta elaborando dei progetti che gra 


“missione è di sopprimere Pattuale costitu- 


Véanto: all'autografo di P. 


Vecchia che per il passato ricorsero maggior 
mente al Monte-di Pietà, 1 Montini funzio 
mebbero alternativamente, tre giorni. alla | 
settimana per i mon preziosi e tre gioni per 
i preziosi, avendo in comune il pen nale sti 
matoro e qualche addetto. In tal modo il 
Comune avrebbe realmente la possibilità di 
Tecare ni 
fontini pri nitata 
zione di non preziosi o preziosi di v 
mîtato, evitando con ciò che pe 
bienti possano/esercitare opera di s : 
no servendosi delle pie istituzioni. Ciò av 
viene in questi tempi più frequentemente | 
di quanto non, si pen Sono in numero 
considerevole i ‘negozianti grossisti che per 
opportunità, commerciali, in attesa che le 
stoffe, lo calzature o i filati ascendano di 
prezzo, li depositano al Monte di Pietà spi- 
gnorandoli al momento buono e ricavando 
quadagni ingenti. 
Tl concetto fondamentale a cui s'ispirano 
i direttori del Monte e i membri della Com- 


ognosi nn aiuto in quanto ni 
ti sarebbe limitata Uaccetta- 
flore di- 


MV 


zione dell'azienda pignoratizia per un dove- 
TOSO Se) di economia considerando che per 
l'avvenuto miglioramento delle mercedì e 
l'elevamento del tenore di vita delle dla 
meno abbienti, al Monte di Pietà non ri- 
corre che un numero assai limitato di per 
sone, e molte di queste quando apprendono le 
piccole sovvenzioni assegnate agli oggetti, 
proferiscono yendetli all {libero commercio 
@ avano u nimaggiore utile determinato 
dall'aumento della mano d'opera e in genere 
dal rincaro dell'oro e del vestiario. x 
Comunque, tra qualche giorno il pubblico 
sn informato attraverso la stampa sulll'en- 
tità della crisi che attraversa jl Monte di Pio 
tù essui Suggerimenti concreti che la iCom- 
missione del Monte ha esposto al Comune: 


Ii monde in autografi 


Trieste ospita da qualche giorno, una per- 
isonalità mon comune, il signor Lodovico 
lella più celebre raccolta 
di autografi che esista. Da Apisici anni il 
signor Barth gira per il mondo raccimolan- 
do le firme di tutti quelli che; im un senso 
o nell'altro costituiscono gli. attori della 
storia universale moderna. Sono "ben; 1599 
autografi; a meno che il famoso collezio 
nista non sia riuscito a trovare qualche oc- 
casione anche a Trieste, in 45 lingue, schie-| 
rati entro le pagino di un grosso volume ri-.| 
legato in cuolo e custodito in apposito, seri- 
gno, R' um vero, tesoro. Pierpont Morgant 
già ne) 1913 offriva mezzo milione di dolla- 
ri per aggiungere alle sue rarità anche, que- 
sta, ma il signor Barth rifiutò, geloso della 
sua. davvero inestimabile collezione, per a- 
vere la quale, afferma lui, ha speso in que: 
isti tre lustri quasi ‘novecentomila franchi 
di soli viaggi. 

Passano con le pagine. mentre il poss 
sore illustra o commenta, i segni di sovrani, 
di principi, di filosofi, poeti, pittori, scub 
tori, musicisti, politici. nomini di stato, at-{ 
tori, generali. E° una teoria meravigliosa di 
nami di tutti i pnesi: Re Vittorio e la Regina 
Elena, Pio X. la Patti, d'Annunzio, Marco- 


ni, 180, Leoncavallo, Previati, I°rance-i 
sto pa, Guglielmo IL, Hindenburg, 
«Be dl, Tisza, i vari ex principotti germa- 


nici, i regnanti «di Bulgaria, Rumenia, Gre- 
cia, Olanda, Belgio ece., del Siam, raiah in-; 
diani, Poincaré, Louhet, Giorgio, Alessandro, 
Vittoria d'Inghilterra, la Suttner, Gangho- 
fer, Roosevelt. Wilson, Asquith, Rodin, Ehr- 
bibi,  Weingartner, le Destinn, Goldmark, 
Sorci, Tim. Zacconi, Shackleton, Rostand, 
Zeppelin, Sudermann, Nordau, Nordenski6lA, 
Puccini, Bistolfi, Ozernin, Paderewski, Scott, 
la principessa Metternich, Kubelik, Molnar, 
Claretie. France, Labori,, Miliukoff, Trou- 
bezkoi, Witte, Sarasate, Lehar, Sarah Ber- 
mard, Sardou, Réiane, Carmen Silva è al- 
tri a continain; a centinaia. 

Molti artisti hanno lasciato col. proprio 
mom. schizzi, Ron pitture che Palbo 
contiene in numero di ben 872 lavori. 
fagliando, il signor Barth racconti: 
mille ricordi delle sue peregrinazioni per il 
mondo intero è alle 16 corti visitate. cita” 
frasi di persone illustri, ‘motti di spirito, 
osservazioni, esuma ricordi vicini e lontani. 

DéAnnunzio volle apporre la propria firma 
con una frase mello stesso foglio dove Alfredo 
Drevius scrisse: «il faut toujours se tenir 
aux principes de justice et de verité». Ae 
Ty, Nathan mise 
queste parole: «fra gli esploratori delle re- 
gioni popolari può anche comprendersi Fr- 
nesto Nathan. Notevole l’esclamazione di 
Berchtold nel giugno del 1915: «non è di- 
pesorda me, era scritto nel libro del destino». 
Panl Doschanel sentenz «on n'emporte en 
imourant que se qu'on n donné», e Bistolfi: 
«per l’arte tutto, pr la vita il resto». 

Sardon firmò sul letto di morte, Wilson 
un giorno prima che venisse firmato il trat- 
tato di Versailles. Durante un bamchetto a 
Parigi, Ghby Desly offerse al Barth 6000 
franchi, pur di poter aggiungere agli altri 
anche il proprio nome, ma invano: le. fu 
garbatamente risposto che il lavorare com 
le gambe non dava titolo ‘all’ospitalità nel 
famoso albo, Viceversa nel medesimo figura | 
il nonie di uma signora, moglie di un ban- 
“Ja quale. a una festa di beneficenza, 
vendette un bacio per un milione, mentre 
veramente v doveva figurare il. nome del, 
diremo così, compratore milionario. Insomma 
è una sfilata fantastica, unica del genere, 
che il signor Barth mostrerà e commenterà 
lunedì prossimo a ora e in luogo ancora da 
destinarsi, a scopo di beneficenza, e dioè in 
favore dell’Assistenza Civile. Riuscirà certo 
una serata di eccezionale interesse cui ac- 
correranno in folla cercatori di curiosità e 
amatori d’arte. i 


La visita e la vendita deî funghi saranno 
effettuate da oggà esclusivamente via 


dualmente potranno essere concretati ossen- 
do richiesti da imprescindibili ragioni di 


«li otto ore è stila decisa con 17 voti, contro 


economia pubblica. 


Chiozza, / sul tratto dalla via 8. Zaccaria 
alla via G. Carducci. i 


ipdlanti 


Le ricostruzioni e fe riparazioni del danni digueira 


Il Commissario Generale Civite dirama una 
incolare esplicatoria sull'opera compiuta dal. 
izio: in poi per la ricostruzione dei 
paesi devastati dalla guerra, dal Genio mi 
litare in un primo tempo e dal tlipartimento 
tecnico del Commissariato stesso in seguito, 
ul nuovo programma di lavoto. La 
re ‘stab: i tenmini e lo modalità 

l'attività della provincia, dei 


nilo Istitàlzi dei privati e dà i part! 
ni regolatori per le future costruzioni. 
RSA 
Il diario di un deputato. - Come ci sono 
arrivato, R' il titolo di un articolo brillan- 
tissimo con cui l'on. Paolo Orano, il noto 
pensatore e battagliero giornalista che fu 


Tira i più caldi sostenitori della guerra na- 


zionale, inizia domani Îa sua collaborazione 
sul Piccolo della Sera? 

Università Popolare, Oggi e domani, dalle 
18 alle 19, è aperta la segretaria dove si ef 
fettua il versamento delle quote per la gita 
Ravenna. I già iscritti che non verseranno 
entro domani l'importo perderanno il dirit- 
to di priorità e si metteranno i posti va- 
canti a disposizione dei sopranumerari. Si ac- 
celtano iscr ì Pabbonamento annuo 
ev per i corsi di 7 

Libora Associazione dei medici. Il 22 c.,m. 
fu tenuta un'assemblea straordinaria della 
Tibera Associazione dei Medici. Presidente il 
dott. Mann, segretariò il dott. Grandi. Let- 
to 0 approvato il P. V. della seduta prece 
denta il presidente riferisce i successi otte- 
muti in varie vertenze e accentua sopratutto 
i notevoli vantaggi conseguiti per i medici 
della Cassa idistrettuale. 

Ricorda quindi che nel tutelare oltrechè 
gli interessi materiali dei colleghi anche e 
sqpratutto.il decoro della casta, il Consiglio 
direttivo dovette intervenire contro un col 
Tega il cui contegno era stato. molto ripro- 
verole, e rileva che in mezzo all’approvazio 
ne della maggioranza ci furono delle voci le 
quali insimuarono il dubbibo che nell'operato 
della Direzione vi fosse una punta contro 
PItalin, Ora poichè le firme apposto; dal (Con- 
siglio direttivo in calce al memoriale non 
sono bastate, ad escludere un simile dubbio, 
il presidente afferma vibratamente che PI 
talia è come è stata sempre in cima ai no- 
stri ideali e che non si intendeva punto di 
iofiendere la Patria col, riprovare il conte 
gno di un singolo suo cittadino. - 

La proposta. di fondare una Federazione 
delle. Libere Associazioni dei Medici del 
Venezia Giulia viene accolta ed i relativi 


statuti approvati, i 
Sul Ste riferisce. sull’invito. ri- 
cevuto di aderire alla costituzione di uma se- 
zione localo della Confederazione italiana del 
lavoro intellettuale e ne ispiega l» origini e 
ghi. scopi. 1 ) ssione alla 
quale partecipano diversi © la propo- 
sta è accettata all'unanimità 

Alle eventualia in seguito a critiche con 
tro la reclame dei medici sui giornali e con- 
tro i' ringraziamenti pubbblici che dalla mag- 
gioranza dei medici sono tutt'altro che de- 
siderati, si delibera di affidàro lo studio del- 
l'argomento ad una commissione mista 
Camera” medica e Libera. Così pure 
cide di intervenire asisieme alla Camera pres- 
so le autorità per dar fine al disservizio 
delle vetture pubbliche. 

Dopo trattati altri argomenti di ordine in- 
terno la seduta è «chiusa. 


Le industrio femminiti, Meglio di qualsiasi 
chiaechiera od articolo laudativo. valgono le 
cifre a dimostrare la prosperità di am'azienda 
o di un'associazione. Ed ecco quali sono oggi 
le cifre ed i dati dello «Industrie femminilivy 
in contronto a ciò che erano un anno fa. 

Più di cinquanta operaie vi lavorano rego- 
larmente ed alcune non assumono nemmeno 
lavori per altri, mentre all’inizio le operaie 
erano in numero ristrettissimo. Del resto ba- 
sta considerare le cifre degli emolumenti men 
sili, che da qualche centinaio di lire sono sa- 


liti a 18000 life, per calcolare di un subito lo] 


sviluppo in quest'anno. Ed altrettanto atte- 
stano i lavori consegnati ogni mese dalle ope- 
raie che raggiungono ora i 250. 

E poichè è ben vero che i tentativi riusci 
ti s'impongono all’ammirazione di tutti, le 
«Industrie» sono liete di registrare un’altra 
cospiena elargizione: quella del sig, Richard 
fayà che ha dato 100 dollari (1600 lire), 
Anche oggi ci sarà la solità vendita e le 
signore potranno vedere ‘coi loro occhi che 
qualche volta la fortuna ricompensa veramen= 
te quglli che se lo meritano. © 


enna 4 


Una valigetta con 22 mila lire 
sottratta fra Udine e Trieste 


Teri mattina, alle otto, partirono da Udine 
iconiugi Carmelo e Luisa attori, con tre loro 
‘figlioletti, iliretti. a Trieste. Occupavano uno 
scompartime@lito di seconda classe; nel quale 
vevano disposti tutti i loro bagagli. 


La famiglia Fattori si accingeva a un vioe- | 


Wo piuttosto lungo, Veniva a Trieste non per 
soffermarvisi, ma con l'intento di imbarcarsi 
sopra di un piroscafo, attraversare l'Atlantico 
e prendere dimora nel territorio degli Stati 
Uniti d’America. ‘Si comprende quindi ch'ella 
aveva con sè Lutto il suo patrimonio, che po- 
teva considerarsi come il viatico del lungo 
viaggio. 


I patrimonio era costituito da una valiget- 


ta di pelle gialla, dentro la quale, in helli bi-| 


glietti di banca, stavano raccolte. ventidue 
mita lire. : 


Au into alla signora Fattori, poco dopo la 
partenza del treno da Udine, andò a sedersi 


uno sconosciuto viaggiatore. Un giovane ab-| 


bastanza elegante, Aveva in capo un berretto 
da ciclista, portava sulla persona una spol- 
verina grigia e più che altro aveva sul Jab- 
bro una fioritura di linguaggio che invitava 
alla conversazione anche chi fosse stato ri- 
troso. 

È ritrosa non fu Ja signora Fattori, Le don- 

ne passano sulla terra come gli esseri che me- 
no sanno conservare i segreti, E fimuratevi co- 
mo AGG a sono e aperte quanilo segreti da 
confessare non hanno. Bastavano pochi chi- 
lomotri dilcorsa.e già lo sconosciuto viaggia- 
tore aveva appreso vitae miracoli della fami- 
glia Kattori. Vita, miracoli e destino. An- 
che il contenuto della valigetta che, nella 
sua pelle gialla novissima, brillava nell'alta 
reticella dello scompartimento. 
* Alla stazione di Monfàlconà egli improvvi- 
samente disparve,-Si allontanò insalutato 0- 
spite) senza lasciare dietto di sè la minima 
traccia. Ma con la sua scomparsa dileguò an- 
che la preziosa valigetta, 

Furono urla e disperazioni, quando la sì- 
guora Fattori se ne accorse. Furono ricerche 

azze lungo tutte le cabine e i corridoi del 

reno. L'uomo dalla grigia spolverina era in- 

trovabile. Introvabile come il piccolo patrimo- 
nio-che era il frutto di tutta una Mita di la- 
voro e di privazioni. 


vie 


“amancata tragedia di iersera 
: In via Scorzeria a 


E’ per una combinazione che oggi da 
raca non' deve règistrare una tragedia. 


cero 
Ter 


ma donna, incontrato il suo amante, lo af 
rontò risolutamente ed estratta una rivol- 
ella, gli sparò quasi a bruciapelo quattro 


Sul grave fatto abbiamo raccolto questi 
varticolari. 
tradita 
certa” Fiorella. De nt.) 
eto in piano, abitante 
n via Cesare Battisti N, 29, aveva stretto 
elazioni intime con il meccanico Mario Per- 
sot, di annî 26, da Gorizia, ‘abitante in via 
elle Sette Fontane N. 13. 

Della relazione la De Luca ebbe due fi- 
clioletti: Appena la donna divenne madre, 
|eminciò per lei umivero calvario, Il Pertot 
l‘omincid a istancassi di questa relazione, di- 
| sostrandolo apertamente e in vari modi al 
amante. Spesso le bittaya in viso fra 
«he erano come una pugnalata per il cuore 


La 


Da circa tre anni 
li anni 25, da Rov 


.della povera donna: «Questo legame mi 
POSI Ù 

— Doveri pensarlo prima — rispondeva 
tristemente la donna — ora mon puo! aver 


vuére di gettarmi sul lastrico assieme alle 
«luo innocenti creature. È 
i secca... e non voglio saperne di te... 

E l'odissea della donna continuò. Furono 

wianti, preghiere e scene di dolore alle quali 
È Pertot rimase sempre impassibile. 
. Relî mon trascendeva mai a Scene violente 
poutro la donna, male sue risposte erano 
riredde, taglienti e davano” 
vhe della donna e dei figlioletti non me vo- 
leva più sapere. E 4 

Una sera È otto mesi fa — il Pertot di: 
ce alla De Luca: 2 : 

— To vado in un paesello vicino a Pola. 
Quindi pensa tu ai bambini, ta 

— Pu ani la; Te nei vai per non più 
ritornare. — E la povera donna scongiurò 
i’amento a non abbandonarla. 

Tutto fu inutile. H Pertot partì e per 
lungo tempo non scrisse neanche una riga 
alla povera donna che amsiosamente atten- 
fleva qualche aiuto per trarla da gravi im- 
ibarazzi finanziari 

Furono dei:giorni molto tristi per la tra- 
dita. Ma lun giorno una triste notizia per- 
wenne all’angustiata donna, Ella venne a sa- 
mere che il suo amante era fi gato a Pola 
son una signorina di quella città, certa To- 
a Miro di ambi 25. % 
fu uù muovo grande dolo 

Ella. cercò nuovamente 


dì troncare q vi 

E su questo proposito del Pertot si de- 
we rilevare questo particolare, 

La Mircovich venne a sapene della rela- 
‘ino del isuo fidanzato con. la De Luca. 
Quindi esso volle infermarsi in merito e Sep- 
{pe che egli aveva due bambini con la De Luca. 
a Mirtovich licò il Pertot a sposarla, 
per timore di essere teadita come la De Luca. 
È gli sponsali avvennero due mesi or sono. 
I coniugi, depo breve permanenza a Pola 
|wennero a stabilirsi a Trieste e presero a 
I loggio in via Cesare Battisti 29, 

La vendetta 

| Molte volte la De Luca incontrò la coppia 
| che pareva {felice, Ed ella pensava alla sua 
| dolorosa posizione, alla miseria che batteva 
sovente alla, sua porta e ai bambini che 
| contintamente soffrivano, privi della neces- 
aria assistenza, 

‘Molte furono le scenate provocate dalla 
| tradita, la quale, un po’ alla volta, comin- 
ciò a Vr il proponimento di vendicar- 
|. E dopo aver a parecchie riprese minae- 

ato il Pertot, ieri fimalmente, ‘in preda al- 
l'angoscia e attanagliata dalle sofferenze, 
wolle porro in esecuzione il tragico divisa- 
mento. > ® 

Tersera intorno alle 22.30 in mia della 
\Scorzeria, la. De Luca, sapendo che il Per- 
itot e sua moglie avrebbero dovuto passare 
Iper quella via, li attese con febbrile orga- 
smo. Dopo un'attesa di circa mezzora, da 
Ho Luca sconse i coniugi in fondo alla via, 
| diretta verso la piazza Garibaldi. 

La De Luca a passi affrettati corse incon- 
ai due. Quando si trovò di fronte al 


3 


|ito 
| Pertot, la donna improvvisamente estr 
da nima tasea una rivoltella e fece scattare 
| quattro,colpi, Il Pertot che rimase per puro 
caso illeso, in preda. alla paura si mise A 
correre per la via. La De Tuca, dopo com- 
piuto l'atto, tentò di fuggire, ma due agen- 
ti accorsi alle detonazioni; la fermarono e 
la condussero alla Questura. La donna, pal 
lida in volto, col viso contratto, non disse 
che poche frasi. 

- Ella fu interrogata dal dott. Zecchini, 
{funzionario di servizio, e poi passata alle 
carceri criminali. “ È 


Squilibrio mentale 


Da vario tempo il marinaio Giovanni, S., 
d’ami 26. imbarcato sul piroscafo «Orient 
City». aveva incominciato a dar segni mani 
festi di squilibrio meftale. 

Jeri mattina, verso dle ore 7, il S. sceso a 
terra fermava tutti i braccianti del porto di- 
cendo che lui era Lenin in persona venuto a 
Trieste per dipingere con una vernice speciale 
rossa tutti i lavoratori, 

Due regie guardie di finanza, imbattutesi 
nel povero demente, pensarono di imposses- 
sarsi del disgraziato e di avvertire l’Inferme- 
ria Treves. È 

Accorse sul luogo il signor Treves con due 
inférmieri ed il S. con una vettura fu tra- 
sportato al civico ospedale, 

Anche la casalina Angela C., d'anni 46, abi- 
| tante in via Giorgio Vasari n..14, fu presa 
eb notte improvvisamente dall’antico ma- 
lle, che l’aveya costretta a dimorare tempo fa 
per parecchi mesi in una casa di salute, dalla 
quale era uscita pressochè guarita. 

La disgraziata levatas” dal. letto, verso le 
ore 24, incominciò a smaniare ed aperta la 
fimestra stava per buttarsi di sotto, allorchè 
fortunatamente giunsero. alcuni suoi fami. 
gliari a trattenerla. 4 
| Chiamato telefonicamente ‘sul: post@ si re- 
(cò il signor U'reves con tre infermieri e la 


| disgraziata ‘fu trasportata al civico ospedale | 


‘dove fu accolta nelle sale d'osservazione. 
Ì ana 


Caduta. Adelino Parma, d'anni 11, ab 
[tante in via Giulia N. 54, è un ragazzo di 
poco giudizio. 

| (Recatosi ieri nel pomeriggio a fare una 
[passeggiata al Boschetto, in compagnia di 
l'aleuni suoi coetanei, il Parma ebbe la catti- 
va idea di arrampicarsi su di un muro. 

| Comé tocca a tutti i ragazzi sventati ed 
l'imprudenti di questo monto, il Parma cadde 
lin modo da Wfratturarsi la tibiaedestra. Con 
una vettura fu trasportato al civico ospeda- 
la dove fu dichiàrato guaribile in 80 gior 
{ni ed accolto nel quarto riparto. 

A proposito della notizia sulle truffe com- 
messe a Villa Vicentina a danno di quel re- 
parto del Genio militare, > rileviamo che il 
magazziniere Alessandro Sperandio fu ifer- 
mato dall’anma dei carabinieri Derchè indos- 
so all’arvestato Giuseppe Presse] autore 
delle trufte — fu rinvenuta una lettera, 
| nella quale egli chiedeva allo Sperandio dei 
|anaferiali. Risultando che illa stava a ca- 
ico dello Sperandio questi fu subito rimesso 
in libertà, 


e 


dita, diversi preziosi delia gestione 145 dal n. 
12001 al n. 13000 assunti mel settembre 1919: dopo: 
pranzo dste volontarie. 

eo 


si VARIE DI CRONACA 


Gu 


E' uscita la Il edizione del catalogo della 
Merveilleuse,. la rinomata Manifattura di 
iconfezioni per gignora. | 

{ prezzi segnati in questo catalogo tanto 
degli abiti quanto delle blouses sono tali che 
basterà la loro visione per indurre all’acqui- 
‘sto con la sicurezza di comprar bene. Il ca- 
talogo si spedisce gratuitamente a chi ne fa 
richiesta alla sede della Merveilleuse, Corso 
Farini N, 26, Torino. Specali facilitazioni 
verranno fatte ai commercianti di confezioni 
per signora se. richiederanno l'apposito ca- 
ltalogo per ingrosso. 


alpi che andarogio fortunatamente a vuoto. | 


comprendere | 


‘asse! 


Monte di Pietà. Stamane saranno posti in ven-| 


Paol. Leva il sole alle on 


orà intorno alle 22.30 in via della Scorzeria, ; | 


Î 


| 


Î 


| 


| 
Î 


| 


ti 


Ì 
i 


ppi mali PESO 


COMUNICATI?) 


! Luigina Posar 


oggi sposi 


| Guido Safmi 
| 


24 Giugno 1920 Savona 


RINGRAZIAMENTO 


Ci sentiamo in dovere di porgere, al 
meno con questo mezzo, i più sentiti rim 
graziamenti ai due illustri. medici 3 


— Hott, Jellersitz e dott. Rusca 


disinteresse 
dell'ultimo corso di educazione 
stica, 


Le allieve tutte 
con riconoscenza. infinit 


O) 

Si porta a conoscenza che addì 28 cor 
mese avrà luogo presso il locale Giudizi 
di via Sanità 19, stanza n. 48, ad ore ll 
ant.. il pubblico incanto della realità 
N. T, 514 di Gretta-Città (due case di ab 
tazione N. pol. 18 e 15). 


Valore di stima lire 84.058.10. 
Offerta minima lire 42.029.05. 


AVVISO D'ASTA” 


Adaì 2 e luglio a. c. verranno appal 
tate. per l'epoca di;otto anni medianti 
pubblica asta presso il firmato Commis. 
sariato Civile Je caccie dei comuni no’ 
minati in calce del presente avviso, 

N prezzo di grida ‘in lire per ogni sini 
golo comune è indicato*appresso ta. ri 
iva denominazione del Comune, 
darà principio all'asta alle ore 9 ant 

JI rispettivi vadi (20 per cento dal pre 
zo di grida) sono da depositarsi sino all 
ore 9 ant. del giorno dell'incanto. 


Addiì 2 luglio 1920 


i 
5 


Goriansco L. 500— 
Ivanigrad » 100, 
Auber » 1000.— 
Comen o » 100. 
Volcigrad » 60 
Tomasevizza ed 1 
Malidol » 20 
Sveto A) » 120— |, 
Povir n 500 
Merce » 100 
La Addi 3 luglio 1920 H 
Selo » 150.—] 
Voiscizza, » 100.— 
Scherbina \» 250— 
Vatuole iL; » 50, 
Barca » 106.— 
Repen Grande » 1200,— 
Voghiie-Verhoulie » 600— 
Nabresina » 300,— 
S. Pelagio »600,— 
Scoflie » 810 
Tomaj sotto il prezzo di 
grida di i » 1500.— 


Commissariato civile di Sesana 
li 21 giugno 1920. 


Il Commissario civile :1 
=. (Guglielmo); ||. 


") La Redazione si dichiara estranea tanto + 
guardo alla forma, quanto al contenuto e no 
assume alcuna responsabilità fuori di quelli 
voluta dalla legge. & 


Dr. A. de NICOLA 


SPECIALISTA — > 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 


Riceve dalle 12 alle 2 e dalle 4 alle 7 pom. 
Corso Vitt. Emanuele 41,11 p., Telef.1352 


IL DOTTOR | 
LUCIANO FERUGLIO 


; si è traslocato 
IN VIA ROMA N.ro _17 


Riceve dalle 11 alle 12 - Telefono 4-8] 


— Il muratore è ass content, 


JI signor Mosera Antonio da Brienza (Po 
tenza) era assai addolorato sulla causa de 
cattivo stato della salute della isua “signi * 
ra. Essa era molto amemica il suo stati 
era tutt'altro che soddisfacente, Ma giur 
isero ‘presto nella’ casa .le Pillole Pink 
quali rimisero tutto.in ordine tanto che j 
signor Mosera ci scriveva recen' te: 
«Mia moglie Lucia, tessitrice, di anni 44 
non godeva buona salute. Anemica, non mag 
giava che pochissimo ve senza appetito, d 
teriva male e soffriva di crampi allo sto 
imaco. Rapilamente era diventata deboble 
molto pallida e continuamente aveva deg] 
stordimenti, dei ronzii alle orecchie e la v 
sta le si oscuriva, 

È Era diventata freddolosa, ‘triste e ‘senzi! 
‘brio. 

Mia moglie provò molte eure ma. senza ri 

sultato alcuno e mon ci furono che le Pillo! 
Pink che poterono salvarla. Appena princi 
piò a prenderle essa si sentì subito. megl 
Ricuperò l'appetito. l'allegria ed -il ‘brio a 
bituale, inoltre, essendole presto scompare 
tutti i malesseri, esta non aveva. più mulli 
dla destlerare». ‘ 
, Consideriamo l'età della signora. Ma 
sera, di anni. Essa era giunta. alPetà eri 
ca in cui la donna subisce sempre dei male 
seri più o meno importanti. Ù 

Pér le donne di quell'età il miglior med 
zo per attraversare felicemente quel perio) 
do giustamento chiamato «età criticantetd 
procurarsi del soncue. 

Ogni singola Pillola 


Pinf procura del s 


; Pra 
sono sovrane contro l'an 


la debolezza senerale, i dolo. 
sm iora la nevralgia.i.dalori 
le irregolarità, gli asanrimenti nervosi e' 


mevrastenia. . "; 

illole Pink sono if venditazin tritte Il 
rmagié: Li. 4.50 la scatola: L. 24 le 6a 

tole franco. più L. 0.50. di tassa di. bolli 

mer ogni scatola. Demosio generale Pill 

Pink, 6, via Ariosto, Milano. 


Dotto, 1 £.35 ,) 
Daw, 236, 7 336, Vaelit n fasa Editrice CON 
CORDIA, Via San Vito, 8, MILANO. (Anno. 4 


MALATTIE VENEREE, BLENORRAGIA, INFEZIONI CELTI 


guagito radicalmente con'la mondiale 


RATINA Dott. Calero 


DER 


Unico dei depurativi del sungue. — G 
della Blegorragiau, infezioni celtiche 6 malattie della pel 
Gura di due flaconi L. 12,50 franco di porto, Consi 
} ed opustoli gfatis. 
Laboratorio farmaceutico Dott. Calero, 
Bologna, via Garibaldi N1 — 
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EIA ITA 


Dopoitumulti del 15 giugno 


La morte di un altro ferito 
Come tutti ancora ricorderanno, durante 
i tumulti avvenuti nella nostra città la notte 
del 15, un grave conilitto avvenne in piaz- 
| za Garibaldi, fra i dimostranti e la forza 
pubblica. 

. Il pasticciere Paolo Iersech, d'anni 87, 
abitante in via Segantini n. 4 stava pas 
sando per il corso Garibaldi, allorchè giùn- 
to all'angolo di via del Sapone, fu colpito da 
um colpo di moschetto al ventre e stramazzò 
al suolo. Un certo Carlo Bresingher, che 
gli si trovava vicino, malgrado le s ariche | 
violente di fucileria, che venivano sparate 
contro i dimostranti, si car il ferito in 
spalla e di corsa io trasportò al vicino 
Ss x ne ; 

1 samitario d'ispezione, visitato il Ier 
sech, gli riscontrò una ferita d'arma da fuo- 
co al ventre, penetrante in cavità e ledente 
aleumi organi viscerali. dA 

T) Tersech fu trasportato quindi in istato 
avissimo nel X reparto dove il dott. Gan- 
usio lo operò subito di laparatomia, 

Lo stato del Jersech, che fino a pochi 

(giorni fa cera andato migliorando sempre 

più, tanto che si riteneva per certa la sua | 

possibile guarigione, si, aggravò ierl'altro 
improvvisamente, causa lo svilupparsi dona | 
pericolosa infezione addominale e nonòstan | 
te tutti gli sforzi e le cure dei medici, 
ieri nel pomeriggio, verso le ore 16, il di- | 
sgraziato Tersech cessò di vivere, vittima | 
‘ delle complicazioni sopravvenute. 
°° e 

Un vetturino in pericolo. Il vetturino Cri- 

stiano Simonich, d’anni 46, abitante in piaz- 
za Giambattista Vico N. 8, mentre va 
‘spostando un vagone con un paio di cavalli, 
‘alla stazione ferroviaria. di Sant'Andrea, 
irimaso accidentalmente preso fra due car- 
rozzoni, Fu una mera fortuna se non| 
ate venne stritolato. Uno dei)cayalli, preso | 
fra due repulsori, rimase schiacciato e morì | 
sulcolpo, mentre l’altro aniniale, che rima-| 
se pure ferito, imbizzarritosi, investì il Si- 
monich in modo da gettarlo al suolo. 

Soccorso da alcuni braccianti, il Simonich, | 


con una vettura, fu trasportato al civico o- 


appal | sped@lerdore sf sanitario d'ispezione gli ri 


dian' scontrò solamente alcune leggere contusioni incensurato, colpevole di avere ih 29 febi aio 
ammis. alla spalla destra, alle gambe e lievi contu-|1920, a S. Pietro d'Isonzo, coll’intenzione 
nì no ssioni în varie@parti del corpo. Il Simonich | di togliere la vita ad Edoardo Lussì, colpi- 
iso. I fu dichiarato guaribile in pochi giorni. e, | to lo stesso ripetutamente con ùn coltello, in 
nì si medicato, potè rincasare, | seguito a che detto Tussi riportava, fra al 
la ri Atterrato da un camign. Mentre stava at-|tt9 desioni, anche una: al polmona ed alla 
e. i traversando la via S. Lacia, 18 scolaro Bru-|YCNa polmonare, che fu causa della sua mor- 
‘9 ani no Brunich, d’anni 11, abitante in, via Peli: 1, avvenuta pochi istanti dopo, quindi del 
1 pre co VEREAE N28, si investito ed CS di omicidio semplice. 
no alli. feri nel pomeriggio da un autocarro. condot- | ni ii Pi 
to da 16 bonsioa il quale procedeva a cor-| _— : oame Si Svolseggi egitto 
sa velocissima. | 1 lottovi del Piccolo ricorderanno come nel 
Il povero-ragazzo fu raccolto prontamente Pomeriggio di domenica 29 febbraio u. s. 1 
00,8 da alcuni passanti è trasportato in ‘una vi. &iovanotti di Cassegliano improvvisarono un 
00,— cina EC FANRnIze coloro che n trova- AUD MERI peo Rit erano dai RIO 
Mia vano sul veicolo, per sottrarsi alle conse-| verso Te sì presentava alla porta Gio- 
dora ‘guenze della loro mobile impresa, fuggirono, Vanni Felcher, pure. da Cassegliano, e pre 
60. * Chiamata telefonicamente arrivò sul posto .&d gli organizzatori del trattenimento — che 
PA l’autoambulanza della Guardia medica ed il aveva un carattere del ‘tutto privato — di 
0 Brumich fu trasportato al civico ospedale | poter prendere parte allo stesso, ciò che 
5A done un 0 gli riscontrò la frattura | gli venne Dr altro concesso. Dopo qualche 
Sgr el erure destro. empo, sul luogo sopraggiungeva una comi- 
Dona Fu accolto nel quarto riparto. i di 15 0 20 persone da S. Pietro d’Ison- 
| |. Fun doi. corps iermanono ieri 1° 7ull puro paiecipaze sl bal, per cu 
cuni individui i quali uscivano dagli Olei le e di non permettere l’accesso a nessuro. 
ici Triestini di Zaule, con dei vasi d’olio. Più Gran ava noti ; n) 
E toa a So gli O sì Edoardo, | GIRA. (E AA 
50. ieddero alla fuga ma & erto Andrea Pe- n pn dv) n 5 
30 | gici ele topo ma olo era Ava PE alano suoi cugino Amtogio Verzagna, 
50,— n hi i A è | Antonjo Cristin da S. Pietro e Luigi Fumis 
lore di 140 lire. Più tardi anche Basilio Za- n, Ù 
06.— fan du fermato con una latta d'olio del va-|12 CtSsegliano, volevano ‘accedere alla ba- 
00, Ì fore di/90 lire str “ |racca, senonchè.il Felclier, che già prima ne 
00,— | arti o . } era uscito, vi si ‘oppose. Anzi, secondo il te- 
00.— | Arresti di ricercati. La pattuglia degli a-|ste Luigi Manias, ingiuriò i giovanotti di 
00. |. genti della Questura comandata dal capo; S. Pietro colle precise parole: «Cossa se vi 
10. squadra Soravito arrestava ieri Ernesto Co-|gnudi a far qua, porchi de taliani, a voi no 
i covich, di 20 anni, perchè evaso dalle eazge- | xe permesso d'entrar». L'atroce offesa pio 
00. ri di via; Tigor dove era stato rinchiuso Per | vocò la giusta reazione.della comitiva, ne se 
pa o urto, = i I guì uno scambio d’invettive ed Edoardo lus- 
sana Tu pune arrestato dalla pattuglia Murus si dette uno spintone al Felcher. Questi, rac» 
‘certo Ferdinando Stolfa, di 60 anni, perchè | colto un sasso Jo lanciò in direzione del Irssi 


colpito di mandato di cattura. 
icone tran TAV Sele ai 


TEATRI E CONCERTI 
A torna 

Politeama Rsasetti. Pubblico numeroso ‘e 

applausi ‘a Fregoli, il quale svolse um diver 


| 
civile: 
VR 


dà la sua serata: in onore. 
DI pubblico accorrerà numerosissimo a festeg- 
giare il bravo artista. 

Teatro Fenice, Anche ieri alla sesta rap- 
presentazione della fortunatissima rivista trie- 
istina «Dove coro mi se ma folla di 
spettatori’che prodigò risate e appinusi a sce- 
ma apertà e in chiusa a tutti gli atti. Per 
oggi con la pentltima esecuzione della rivi- 
sta è annunciata la serata di gala in onore 
della brava e gentile signora Ofelia Duban e 
slel simpatico Catalan inesauribili sostenitàri 
del.gaio spettacolo. Per l'occasione verranno 
| tantate muove strotette e il Catalan eseguirà 
(«el lamento de Toni» parole é musica di Adol- 
! fo Leghissa. 3 


cinematografia «La calata degli Unni» che 
tanto successo d'interesse ottiene seralmente. 
Nelle rappresentazioni di ieri, pubblico affol- 


Eden, Oggi ultime proiezioni della grande | 


I 
iù urna a " 

Vent'anni di reclusione 

 (C[RIBUNALE MILITARE) 
I. Sezione, Presidente: il magg. Graziano; 
avv. mil: il cap, Presti; difensore: l'avv. 
Padoa. Antonio Maccaluso, d'anni 28#soldato 
automobilista è accusato dei reati di rifiuto 
d’obbedienza e d’insubordinazione con. vie 
di fatto verso suporiori ufficiali, per. avere 
în più riprese minacciato e percosso ton pu- 
gni i suoi superiori, tenenti Ronchi e Tol 
lovaz. 
; L'acensato, un simpatico giovanotto sici- 
liano, dai capelli neri e ricciuti, ammette la 
materialità. del fatto. Dice d'essere stato co- 
streito.a commetterlo per i mali modi usati 
contro di lui dagli ufficiali sunnominati. 

T tenenti Ronchi e Tollovaz negano d’aver 
usato mali modi controdil soldato Maccaluso. 
Si limitarono a procedere contro l’accusato 
in quella misura che la disciplina militare 
esige. a 

L'avv. militare in una severa requisitoria 
chiede che al Maccaluso siano accordate sol- 
tanto le circostanze attenuanti per cui sì 
possa discendere dalla pena di morte che al 
l’accusato dovrebbe essere inflitta a quella 
dell'ergastolo. / 

Il di ore avv. Padoa osserva! che la re- 
sponsabilità originaria di questi fatti dolo- 
rosi si deve ricercare nell'inesperienza dei 
giovani ufficiali che ignari e poco curanti del 


i 


Î 


tu Citio Golilori 


dA 


—_ 


governo degli uomini, talvolta trascurano 
quell’educazione morale e quel trattamento 
pasernamente severo che sarebbe opportuno 
anzi necessario. Sostiene che dati gli elemen- 
ti di fatto acquisiti al processo, si debba 
oltrechè per pietà anche dal punto di vista 
prettamente giuridico accordare all’accusato 
il beneficio della provocazione. 

Il Tribunale accogliendo la tesi difensiva 
condanna l’accusato ad anni venti di reclu- 
sione militare. ò 
eee e 
SPETTACOLI D'OGGI 
Politeama Rossetti, Ore 20,45 (Turno ©). Fregoli. 

Spettacolo variato, 

Teatro Fenice. Ore 20.45: «Dove coro mi?’ (Quo 

vadis?) Rivista storico-fantastica. "re, atti 6 

bj quadri di Castor e Pollux. Musica di Mon- 


tilarius, REA È, 
Teatro Eden, «Attila, fagello di Dio» con Febo 


Mary. 


miliardi i î “ 

Modernissimo. (Piazza S. Giovanni), Oggi: «Notte 
di tentazione». Protagonista: Clelia Cesare. 

Noyo Cine. (Via Acquedotto=N. 37). «Storia di 
un peccato» con Soava Gallone, 

Cinema Venezia. (Dietro il Municipio). «Mistero 
della doppia croce» (II serie). Grande dramma 
d’avventure” 

Cinema Teatro Armonia (Via Madonnina 6). 
«Conte di Monte Cristo» (IIL série) e varietà. 
Cino Buffalo Bill (Via Raffineria N. 11). «Rifugio» 

con Leda Gy8 (4 passionali atti). 


DALLE PROVINCIE VENETE 


Il harkaro omicidio di San Pietro d'Isonzo 


alle Assise di Gorizia 


GORIZIA, 24, sera. 
Alle nostre Assise si è svolto il dibattimen- 
to fin confronto di Giovanai Felcher di Lui 
gi e di Maria, nato a Cassegliano il 18 giu 
gno 1898, pertinente a Ss Pietro d’Ison- 
zo, abitante a Vassegliàno, celibe, manogale, 


e del Manias, senza però colpirit. Allora ill 
{ Tussî, a sua volta, lasciava *andare al Fel- 
‘cher um colpo con un corpo duro (verosi- 
(| milmente con un sasso), producendogli: una 
| ferita leggera. alla testa, dalla quale .sgor- 
gd del sangue. Separati dagli astanti, i duo 
| contendenti si allontanarono e sl, Felcher! 

espresse dei propositi di vendetta confer 
{mati da Luigi Manias ed Edoardo Iussi. Re- 
|catosi a casa, il Felcher prese un coltellac- 
(cio da cucina e si mise ad inseguire la co- 
| mitiva di S.Pietro, che aveva. preso la via 
| del ritorno. Per tutta Ja strada, da Cass 
|gliano a S: Pietro, il Felcher fu alle loro 
i calcagna, molestande ‘i giovanotti di San 
| Pietro, lanciando loro dietro dei sassi e gri- 
dando che voleva vendetta, e questi, per 
| tenerlo a rispettosa distanza, alla lor volta 
| reagirono, gettando pur essi qualche sasso. 

Giunti a S. Pietro, il Iussi, temendo qual- 
che aggressione! del Felcher, munitosi dun 
{ randello, accompagnò suò cugino Luigi Ma- 
| mias a casa, trattenendosi per qualche tempo 
presso quella famiglia. 

Allagchè rincasò, il Felcher, che fino allora 
Favevî atteso, raccolti dei sassi si mise a 
\lanciarglieli contro. Il Tussi brandendo il ran- 
dello gli si avvicino rimproverandolo, ma il 


latissimo. 5 \ | Feleher lo prevenne vibrandogli un colpo di 
9 4-8 Prossimamente l'attesa pellicola «Nanà» fol] Sona DET R 

ta dal romanzo di Emilio Zola. Age ae due, 5a MOSSO peo Bata 

È A x rapiglia, nel decorso del quale il Felcher, con 
Sirco Zavatta. Domani sera, questo popo-|rnbbia feroce, menò all’Iussi, altri due ‘colpi 
lare circo — che ha piantato le tende nel (um SE MESE 5 È ; 
tsodo di Mia dsl Istria = Gira el | alla schiena, ‘spingendo il suo accanimento 
Co SRO a arà la sua prima | tant'oltre, da passarsi la testa della vittima 
43% TRN0) 559) sotto ascella del braccio sinistro, per tenerlo 
usa da È x E * È I ben fermo e poterlo ancora più ‘ferocemente 
S io li concerto di musica da camera del Quar- | colpire. A questo punto il Iussi cadde after- 
o stat tetto Lehner si terrà questa sera, alle 21|ra, mentre il Felcher, si mise a fuggire, 
i giu precise, nella sala del Liceo Musicale Tarti- |: ‘Portato mella propria abitazione, il Iussi; 
ink ne Il p SRI II OtO ad un lodevo- poco dopo do Senza riaversi e senza po. 
che ARI giano arte, comprende i se-|ter pronunciàr parola, A 
ente; QUOnta Dr a È = | TI Felcher, intanto, ritornato a Cassegliano 
e 4 si. do iso owsky. Quartetto. in mi bem. |dopo d'aver Re, con feroce cinismo a 
i NED: doi E un suo amico l’hecaduto, si recò a dormire 
dn. Quartetto in sol mi ì î tecò a dormire. 

0 di fi O do Hara sol Mage. sa sl ita svegliato Wal vice SII Ferdinando | 
o Vis tmaicomo bisrala iiioniicoro Hel olognese, che avvertito del fatto, si portò | 


n degl le che offre, ad un quartetto d'archi del va- 


, la vi dorediquelloidel Lehner, la possibilità di met- 
ter in luce tutte le sue qualità di meccami- 

i ‘senzi!. ca e d’interpretazione. / ‘E 
Questo valorosissinio complesso, afferma 

nza ti iosì testè, così solidamente, a Milano a’ Ve- 
Pillol,  rona a Padova ed a Venezia, troverà certo 


anche qui quelle accoglienze festose e quel- 
la frequentazione che esso si merita. 


Conservatorio Tartini. Domani seta sì da- 


parts rà il settimo esperimento annuale. Prende- 
î null ranno parte gli alunni delle scuole di piano- 
i | forte delle professoresse Alice Gentilomo e 
n Mg Ida Luzzatto-De Filippi, della iscuola di ‘vio 
à erità Hno del RE “Bianchi e della scuola di ala- 
males ginetto del’prof. Soldati. 
O tie 
per: CINEMA E VARIETÀ 


mo 
Teatro Eden, Anche ierì folla ad vAttila» il 
. film che è ormai popolare a Trieste, nel quale Fe- 
bo Mari gnterpreta da ISTAIE tragico la feroce 
figura del Re deglì Unni. Tutti i quadri che for- 
fe Fino la gigantesca azione sono seguiti dal pub- 
3 ico con religioso raccoglimerito; «@>nuno trova 
duel Che ‘particolarmente ‘lo interessa e lo 
(Il film — che è in uina sola serie — è tuttavia ni 
suoi ultimi giorni, Si raccomanda quindi ai ge- 
Ditori di non trasturare di condurre i loro figli 
a vedere «Attila»; la visione — fra gli altri suoi 
pregi — ha anche quello di essere istruttiva.... 
come un'intero corso di storia 
Prossimamente «Nanù» di Zola, 
—Ultimo giorno di l’«Onore della famiglia» al 
Cinematografo Italia, Tutto le cose ded, avere 
un fine: anche la bellissima film P«Onore della 
famiglia» cho tenne trionfalmente per sette gior- 
ni lo schermo de) Cinematosrafo Italia ha, oggi 
le sue ultime rappresentazioni  Raramente' si è 
avuto, un successo simile: è prevedibile dunque 


lel sap) 


sentazioni: 5,30,06,30, 7,30, 8,30, 9,50 e 10,50. 
‘Clelia Cesara "1 Mocdiernissimo, Questa; bella si- 
gnora triestina, che interpreta la parte di Sybil 
nel film «Notte di tentazione», ha destato il'più 
MAGI interesse dimodochè anthe ieri il Modernis. 
imo era letteralmente stipato dal solito pubbli. 
co «elite», Malgrado la folla un fresco delizioso 
regnava nella bella sala che, unica a Trieste, 
ha il vantaggio di avere otto grandi porte 2perte 
sul giardino opportunamente oscurato. Oggi re. 


‘afiche per oggi un grande all'ollamento. Rappre: 


pliche, 


«Nel mondo dei miliardi» al Salone Edison. Que- 
sta originale e divertentissima: cinematografia a- 
Jericana iche' si proietta in questo cinema, ci fa. 
titare in mezzo all’aristocrazia dei dollari. Assi- 


tosto a Cassegliario, per arrestare il colpe-. 
vole. A questi, il Felcher confessò d'aver ac-! 
{coltellato il Iussi, per vendicarsi di lui, che, 
{lo aveva férito con un sasso alla testa. Al-| 
le ulteriori domande del funzionario non volle 
rispondere, chiudendosi in ostinato silenzio. 
Sopra un tavolo, fu ritvenuto ihcoltello, an 
cora intriso di sangne che il Felcher ammise 
essere l’arma feritrice. 3 
II costituto dell'accusato 


le Interrogato dal presidente.cons, Ruter, 5'e- 
gli sì sentiva colpevole, l’accusato, che veste 
folle e risponde sempre, mettendosi «sull’at- 
tenti», ammette senz'altro la materialità del 
fatto, dichiarando che a Cassegliano, il Tussi, 
gli aveva tirato dei sassi, che si era armato 
del coltello soltanto per difendersi da un'even- 
tuale aggressione, che venuto a S. Pietro 
Luigi Buttignon, lo avera avvertito che ; 
Tussi lo cercava armato di un grosso randello, 
che perciò anche egli. si recò in cerca di lui, 
Ammette d’aver assalito il Tussi a sassate, 
sostiene però che il Iussi lo aveva colpito vio: 
lentemente col randello, sfiorandogli la spalla, 
che lo afferrò con l'intenzione di colpirlo, per- 
cui estrasse il coltello e menò per propria di- 
fesa diversi colpi all'avversario, il quale stra- 
mazzato da prima a terra, si rialzò, afferran- 
dolo per un braccio. Allora, esso Felcher, a- 
vrebbe alzato nuovamente il coltello, esortan- 
do il Tussi di lasciarlo in pace. Ammette di 
aver domandato al teste Buttignon, se Te por- 
te del giardino ove abitava il Tussi eranp a- 
perte, ciò soltanto allo ‘scopo di nascondersi, 
qualora fosse stato aggredito ed ammette ia 
possibilità d’aver espresso delle iinacce ‘con- 
tro lo stesso, dichiarando di non ricordarsi 
tutto bene, essendo stato estremamente agi- 
tato, Sostiene d’aver colpito perchè acceccato 
dall’ira e turbato dall’eccessivo uso dell’al. 
cool-fatto in quel giorno. 


Antonio. Eugenio Zanolla, Bocin Remigio, 
Aizza Riccardo, Buttignon, Cristin ed altri, 
che confermano ‘pienamenteril fatto secondo 
l’atto d'accusa, smentendo categoricamente 
che il Felcher sia stato preso dal vino, men- 
tre tutte le ulteriori giustificazioni accampa- 
te in difesa dal Felcher, mancano di qualsiasi 
fondamento perchè in contradizione fra di loro 


‘ stiamo alle bizzarrie dei diversi re dei dollari. In 
questo Dio tutto è ben disposto, ben condotto. 


| Cid. are 
gli agresti fatti allora, sì interessò vivamen- 


vennero escussi i testimoni: Manias Luigi e| 


Risulta.invece chiaranfènte da tutto il com- 
poten nio del Felcher, che egli d'animo vio- 
lento e vendicativo, già da bel principio, pre- 
meditò di far del male alPHussi ed anzi di 
neciderlo, data l’arma adoperata e la ferocia 
particolare dimostrata nel mettere in esecu- 
zione il suo piano delittuoso. 

Seguì la Rene medica ehe si soffermò 
trattare» sull’origine: della ‘morte del povero 
Tussi, avvenuta in seguito alla lesione polmd: 
nare da un colpo di coltello che attraversò In 
regione polmonare recidendo l’Arteria che at- 
traversa il polmone. 


La condanna dell'imputato 


Ji P.,M. dott. Battigi, nella sua effivace 
arringa, sostenne vigorosamente da colpabili- 
tà dell’accusato. L'avvocato dott, Mario Do- 
nati, difensore del Nelcher, dimostrò con hel- 
la eloquenza la manca ntenzionalità del- 
l’aecusato di uccidere il Iussi, escludendo 1’o- 
micidio. Invocò dai giudici popolari clemen- 
za per.il suo difeso, confermando la sua tesi 
riflettente lluccisione, 1 

‘Quando i giurati Rien nona nell'aula per 
pronunciare il. loro. verdetto, 
della Giuria comunicò che il primo quesito 
riflettente l'omicidio venne negato con 10 no 
contro 2 sì, mentre il secondo quesito ri 
fiettente l'uccisione era stato affermato con 
10 sì, contro 2 no. 

Sulla base di tale verdetto, venne pronun- 
ciata la sentenza con cui Giovanni Felcher, 
veniva condannato a 3 anni di carcere duro. 

Pur cons, Riter. giudici cons. Prancesci 
nis e Komavez; P. M, dott. Battigi; cancellie- 
id unto, iakuxek. 

GORIZIA, 24, sera. Ancora det vecchio 
aggredito e ucciso a Gorizia. La vittima del 


truce misfatto venne wssodato essere tale 
Antgnio Gruden, d'anni 61, boscaiolo, «da 
Ternova. 


Il disgraziato, che era dedito al vino, non 
viveva in buona armonia coi suoi famigliari, 
i quali abituati allo sue prolungate assen? 
pe, non immaginarono neanche lontamamen- 
te la triste fine del vecchio che eralsi. porta- 
to/a Gorizia per assistere ad un dibattimen- 
to in cui egli. compariva come danneggiato g] 
Arrivato al Tribunale in ritardo, verme ri- 
mandato per l'audizione nel pomeriggio, ma 
ida allora non fu più visto, mentre il matti 
mo seguente fu trovato morto. sul binario, 
melle tragiche! condizioni narrate. 

Il Gruden mbituava portare con isò costane 
temente delle forti somme di danaro, percui 
isì ritiene che il delitto venne consumato per 
rapina. Anzi, alcuni conoscenti del disgra- 
ziato accenmano: ch'egli poteva avere in quel 
ma persona dalle 1000 alle 2000 


giorno sulla is 
lire. 1 

L'autorità giudiziaria, 
tata dall’arma benemerita 
arrivata amcora a mettersi sulle tracce 
xdei colpevoli è tuttora ifflaga. 

L'impressione prodotta. dalla ferocia. del 
delitto è. stata vivissima, in quanto il ripe- 
tensi di questi odio: i fattacci costitui 
scono tun incubo costante, 


validamente alu- 
dei RR. CC., non 


i 


x 000 È x 3 
UDINE, 24, sera. — (d. b.) I processo A- 
mengola e C, Ieri è continuato il processo 
poniro i soldati ‘agtusati d’avefe ucciso a 
pugnalate il povero \prefugo Carlo Panighel. 
L'aula dello. Assise (era assai affollata, ma. 
VPutienza non, è stata di grande interdsse 
essendosi. svolto l'interrogatorio. dei testi 
moni, 

Dal gabbione il De Giovanni e il Giccinelli 
hanno due o tre volte protestato e chiesto la 
parola, ma furono ammoniti dal presidente. 

Qualche interesse destò la deposizione del 
capitano dei carabinieri Colantoni, il quale 
disse che ebbe l'impressione di un vasto 
complotto sia. per l'organizzazione dell’omi- 

1 sia. per poi iiuorv la giustizia, De 


he la superiore autorità militare. 


Gli studenti per le scuole normali, Oggi| 
alle ore 16, alle scuole normali Caterina Per- 
coto, si svolse in forma privata una solenne 
Cerimonia. 

(Gli studenti offrironò una pergamena ar-| 
tistica alla scuola stessa, in omaggio all'alto | 
irito di italianità di cuigdiedero prova in! 
questi anni le studentesse della senola. 

‘ficco la leggenda della pergamena: Alla —| 
R. Scuala normale femminile — Caterina 
Percoto — indefettibilmente assertore — ed | 
auspice — G. B. Garassini — avvivattice di| 
isalda impareggiabile fede — nei destini d'I-| 
talia — cui isonò vanamente contesi — il 
trionfo della vittoria e l’integrità del na- 
turale diritto — gli studenti udinesi che | 
italianamente sentono — in omaggio di ar | 
mirazione in comunione di ideali e di pr 
posìti. 


Ul ser 


lugl 


E Ppragnare 
d io funebre, 
io verrà riattivato il servizio municipale 


il Presidente h 


Finalmente. col primo | 


f 


dasso 


I ndicazioni: Deperimento, Mala 

(specie la 
Sommini 

esauriment 


Tare ed ora non è più riconoscibile. 


TR 


P..SASSO eFIG 


Scuola Popolare 


Le inscrizi 


Del gli studî modi: Diritto di pubblicità 


ASPIRANTI 


Îl conseguimento di Dipiomi profession. 
alla Licenza tecnica, ginnasiale, liceale, 


Chiedere Provammi orafis:. SCUOLE RIUNITE - 


I] fumanti 


LULU 


| 


a MERI 


alle Esposizioni: Riunite di 


Rappresentante. è depositario esclusivo; 


| tnt 


all 


h 


Grandì Stabilimenti Hotels 
BH.) 
an 


srolopo- Foot 


[I 
Celebri cure di URINA 


FANGHI e BAGNI 


Elettroterapia - Massaggi. 
Ginnastica medica i: 
Consulenti prof.i LUGATELLO, MURRI, F.VITALI 


TIA 


Direttore medico residente Prof. LUIGI 
PESERICO. 


ichezza), Maternità. - È la salute dei bambini e delle donne. 


i il vostro Olio, Medicinale ad una mia nipotina in preda ad 
i dopo un mese,dì cura la mia piccina ha cominciate a miglio- 


Dr. Matteo Scovazzi, medico-chirurgo 
Ufficio Municipale d’igiene; Cremona. 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicina 


rivata Meschi | 
D) Corso Proparatomo Via C. Battisti 10 I, Trieste - Anno scolastico XIX 


dalle 10-12: nella sede della Scuola sino al 6 luglio p, v. 


Corsi, per CORRISPONDENZA, celerìssimi, perfetti, di minima spes: 


 SPUMANT 


LA GRAN MARCA ISTRIANA 
PREMIATA CON LA GRAN TARGA D'ONORE E MEDAGLIA D'ORO | 


lvr'ilIIII;iI:(r;+i.y:yitti: 


Medicinale 


ttie e disturbi degli organi digerenti 


\ 


LI — ONEGLIA 


73 
ii 


DS 


le e Femminile 


hi 


‘onì degli alunni e alunne si'tengono tutti i giorni 


di 


MPIEGHI! 


per 
MESI 


Ùn SE 
6000 allievi 


ali, e per prepararsi anche 
d' Istituto, ecc. 


Roma (via Crescenzio, 19). tra 
‘ È i 
WWW. 
| E 


GLIO” 


el Lavoro di Milano 1920 


GUGLIFLO. TODESCHMI, Vi G Gelati ($- < 
li 


Berretti - Kalpack pelo 


Fabbricazione speciale per espor- 
tatori e grossisti - Articolo corrente - 
Prezzi eccezionali To, Rivolgersi: 
ALBERGO MONCENISIO, Stanza N. 4, 
ogni giorno dalle ore 16 alle 18 


nica: Specialità Triestina: 
Crema - 
| Marsala. 
Depaul 


delizioso liquore ricostituente 


Omnibus automobile alla Staziàne di Abano. 
a tutti i tropi. bi 


Telefono 7-89 di Padova 


dr 
== $. NARLELLO PISTOIESE (Appennino: Toscano):== 


altezze ine 700 se. rad 


Primissimo ordine - Massimo confort - 
Facilitazioni per lungo soggiorno 
Restaurant - Teatro - Cinema - Musica 


TERME D'ABANO (Prov.: di Padova) 


STABILIMENTO CASINO KUOVO HOTEL PEREZ 


Bagni, Fanghi, Mlassaggio - Pensioni 
a richiesta. + Aperto iutto fanno > 
©mnibus stazione Abano 
Conduttore Direttore: Egisto Perez 


RECOARO 


metri 700 sul livello del mare 


Provincia | 
di Vicenza 


(Grande Hotel Giorgetti 


) PIAZZALE DELLE R.R. FONTI 
aperto dal 15 Giugno al 15 Settembre 


Gonduttore: LUIGI VISENTINI 
medesimo, Hotel Pensione 
Garda Gardone (Riviera) 


‘tanto in ctità che nelle frazioni. 


sto da tutta la cittadinanza, poichè detto ser- 
vizio aveva finito per. essere esclusività di' 
una Sola persona, con quanto danno del puts 
blico si capisce. La cosa fu molto discussa 
‘anche al Consiglio comunale, ma non fu pos- 
sibile rimediarvi, avendo il memico rapinato 
lle carrozze e i ca che prima eseguivano 
il servizio e che érano di propri 


se fio anche/ 


Sembra. ora. the verranno 


pautovetture eletttiche,, fatte costruire appo-; 


sitamente dal Comune. f 


E' stato.dlenunoiato l'impiegato ferroviario 
Bruno Marin della istazibhe di Codroipo, il 
quale avrebbe truffato l’amministrazione fer- 
roviaria isulla vendita dei biglietti. 

sora 

MONFALCONE, 24, sera. — Annega du- 
rante il bagno. Il muratore Riccardo Conte, 
di Andria (provincia di Bari), addetto al 
Cantiere Navale di Monfalcone, terminato il 


“udienza. d'oggi \ lavoro, si recò insieme a cinque compagni a | 


fare un bagno nel bacino di Panzano, dove 


la profond 
i metri: Gettato 
distanza. di \cinque .metri cinca dalla *riva, 
| 'infelice improvvisamente scomparve. I suoi 


dei' trasporti funebri con' diritto di privativa 
il È 


Il provvedimento era fortemente reclama- 


misura circa wo ventina Udi; 
în acqua e spintosi ad una 


sz STAZIONE 
Buffet-Risioratore 


RIAPERTO ; 
Cestino speclale Vini scelti 
l'ermarta treno minimo 10 minuti. 
i Conduttori LUTGI SARTI & 0, 


| CATTOLICA BAGNI 
Cafè Ristorante Nettuno 


Apertura 9 Giugno 15 Settembre i: 
ono eentralissima, vicino al mare, camore ammo- 
©, Si fanno pensioni a pre; ic 


Proprietari Primo Morosini 


| 


Pa 
biglial 


and Hotel Pensione La Posta 


PORTOGRUARO = | 


} di proprietà dello Stato, sia di produzio- 


compagni mon riuscirono a trarlo in salvo. | 


vvisato il comando dei carabinieri di 


con alcuni uomini, per assumere i rilievi del 


e o con tutte le altre risultanze proces- 
suali, o 


caso. Finora non è stato possibile trovare il 
\cadavere ‘dell’annegato. 


‘Panzano, sì fecò sul posto il comandante! 


raccomandato da celebrità mediche 


i F.BARADELLO &C. 
Riva Nuzanio Sauro N. 6- Tel. 17-63 


‘Une mom una new prn wins ehy uno inn vom nin nen not 


Vendonsi en bloc 
oppure a partite: 


Ammebigliamento d’albergo, in buono stato, 
circa 39 stanze; arredamento completo da 
| caffè con tre bigliardi; Bar modernissimo, 
|di primo ordine (abbassamenti iù legno ro- 
| vere); diversi attrezzi ed utensili da risto- 
| rante e da cucina; un omnibus a due cavalli 
| ed altro ad un cavalio, finimenti da cavallo 

d'altri utensiti inerenti al ramo 
Soltanto riflettenti diretti: (esclusi mediatori) 
possono, dal giorno 28 Giugno vin poi ispe- 
zionare, sopra ‘luego quanto suesposto e 

prendere visione dell'inventario 

È SI 
Non sì danno informazioni per lettera 


Hotel Centra] - Pola 
Donna sterile: | 
Uomo impotente 


Cura scientifica razionale, guarigione 
assicurata coi rinomati ed insuperabili 
CACHETS TORRESÌ di YOHIMBINA ai 
GLICENOFOSFATI, premiati can Gran 
Medaglia d'Oro Esp. igiene Sociale, Ro 
ina, 1912, Parigi 1906. 

Cura completà IL. 24,20. “Per posta rao- 
‘omandata  L,. 25,70. ustoli e Consulti 
Tatis per lettera. dirigersi. al Premiato 
laboratorio Chimico. G., TORRESI, Via 
Wazenta, 29 — ROMA. — Trieste: Farm, 


ACCIAI: SPECIALI 


(L'Unione Fabbricanti acciai speciali 


avverte la sua mumerosa élientela che 
non, ha rappresentanti in nessuna citià 
\UItalia e che le vendite dei materiali sia 


OLA LUGO, 


i 


| 


{me sono fatte aî minimi prezzi esclusiva- 
mente dal suo Ufficio Vendite presso la 
\ Sede in Milano, via Settembrini 83, 7'e- 
| lefono ‘20-686. 
I 
I 
ti 


Telegrammi: UFAS - MILANO 


(altre colebritàxmediche, 


® 


ne 


prio di eta volerla 


La sottoscritta intende procedere alla 


vendita mediante asta volontaria dei. 
propri 


de Marconi dr carico 


di alto «mare, in legno, costruiti a 
Curzola,inserittine] compartimento nia- 
rittimo di Trieste, denominati “Bice,, 


anno di. costruzione 1906, portata. in 


peso itonn. 170; “Maria,, anno di co- 
struzione 1907, portata în peso ton. 


220; \ispezionabili a Zaule e da ri. 
levarsi sopraluogo come stanno e giac- 
ciono. E} 

Offerta minima: L. 15.000. per il 


barconè ‘“Bice,, e L, 18.090 per ilbar- 
cone “Maria,,. 


Le offerte sono da ‘presentarsi per 


iscritto alla Società a Trieste, Via della 
Borsa N. 1 (Palazzo Tergesteo) accom- 
pagnate ida un deposito in contanti di 
L. 2000 per il barcone “Bice,, e di 
L. 3000 per il. barcone. “Maria, a 
titolo di vadio, entro il giorno 5 lu- 


glio a. c. e verso firma delle condizioni 
particolari d'asta, 

. Le condizioni particolari d’ asta sono 
ispezionabili presso la sottoscritta. — 
Trieste, 24 giugno 19920. 


Società di anivazione D. Tipconich aC. 


Partita 


Roccette ottuconali 


per 


‘prodotti-chimici oSciroppi © 
da grammi 50, 75,106, 110, 125, 150 


Depositario: GIROMETTA 
Telefono 2287 — VIA CROCIERA 3 
Caselia postale 495 > 


MESTRUINA 


della. Casa. W. Lindemann di Berlino 
PER ACCELERARE LA MESTRUAZIONE 
IN CASO DI RITARDO 

Prezzo L. 16.60 (bollo compreso) - ‘Franco porto 


WU. 17. — Inviare ‘vaglia al rappresentante E. 
SIMONDI, MILANO - Via Vitruyio, 58 - MILANO 


[Grande partita primissimi 


ione cappollida HOMO, 
SÌ vende a non prezzo: 
=.Indirizzo Piccolo = 


dA soprafiitto non dimenticare d& prendere 
VEUGENINA MIONE nelle tue ricorrenze 
mensili, potrai così continugre le tue occu: 


pazioni senza alcuna sofferenza. î 


L’EUGENINA 'MIONE è il rimedio più 
efficace, più sicuro, più pronto peri com- 
battere le sofferenze che hanno la loro 
origine, nella parte più intima, e delicata 
della, donmpa. Specialmente indicata nelle 
mestruazioni dolorose, nei morsì uterini 
(dolori del parto e consecutivi), nelle for- 
me neoplastiche (tumori e cancro ute- 
rino), nei vomiti e nelle nausee della gra- 
vidanza. Perfettamente innocua anche a 
dosi elevate, perchè assolutamente, priva 
di'laudano, morfina, oppio e di qualsiasi 
altra sostanza velenosa, Usata e racco- 
mandata dal 
dal Prof. Bossi di Genova e da moltissime 

In tutte le farmacie Lire 7.70 al flacone; 
per posta anticipare vaglia di Lire 10.10 
al Premiato, Stabilimento Chimiéo dell’ 


EUGENINA MIONE 


Villafrarica: Piemonte + ‘Torino 


Medici o Levatrici 
s'al pubblico. 


Campioni gratis ai 
Opuscoli gra: 


Solo 15.000 Lire 


ber fondarsi una sicura esistenza 
\ Caffè - Ristorante, con. concessione) casa 
compresa (copertura eternite), in mezzo ad 


Sa 


l'un parco; splendida posizione in logo im-» 


portante di. cura: sul. mare, Adriatico, con 
tutto l'inventario, pianoforte e stoviglie ede., 


| vendesi® causa, trasloco, sotto il prezzo di 


casto. Indirizzo :Direttore Huzo Volkmaf, 
Graz, Rechbauerstrasso 3, (Vengono presi in 
considerazione solamente seri riflettenti, 
Allegare il francobollo der lari 


‘Fiaschi vuoti. 


qualsiasi shecia vende a vagoni interi alla sta 


Telegramm. Adr, «Rargittorifmnorto 
[css 
08 impotohi 


) i 
ERNIA sur 
con pomata che ri 
o col CIN°DO AMBRICANO Liro 40. 


Doppio L. 60.0 +0. Indicare lato è Sunghezza, ‘Pad enni: 


bittsi. Contenziono perfetia, 
N 
SIFILIDE cs 


Nepi er aridi 
ole ip gQualibili 
VENGREI 
u gocco supplisce iniezioni. iniezioni endo- 


x £ giorni; 
606 Venose SIA L Tedesco 0 Billon 0 di calo. 
tablano indolorit senza bozgi È 


VIRILIT À ossusta.” Pillole, pomata isfantaneo. 
LI di .Preservativi, ovaline. Opgelti igiene 
intima. Avlisi sangue. Apiolcapelvenero richiama regole 
mensili donne, Tutti i Cs 


balestre] 


rof.. Vicarelli di ‘Torino, 


zione) Graz. Dirisere offerte: import. GARCITTER, 
Li. — Graz, Annerstrasso 19, Fernspreetter®Nr. 3038) 


dit 
î} È } 
€ ’ 
| 
è 
È 
ate 
FRA 
ih 
# 
e, 
ue 


» 


Pi 


x 


Ù 


{ 


Ì 


Ya WIUBOLU' Ul five papi IV, 46 giugno ew 


- Marina e Navigazione 


L'incidente della «Nora» 


& ‘A proposito della notizia che riportamino 
ferì sull’imeidente toccato alla macna in ce- 
mento armato a înotore «Nora», il coman. 
dante della stessa cop. Angelo Basilisco oi 
«riferisce che la, causa dell'incidente non va 
arscritta alla mancanza dei parabordi, poichè 
ila mave era provvista di tre palloni para 
‘bordi; ma al cozzo contro un blocco. spor- 

ente dalla riva n un metro sotto il livello 
lel mare. 
La «Nora» ha riportato dattni ripa 
due giorni ‘e si ‘trova al cantiere di 
ioni 
Movimento nel. porto 


Arrivarono ieri nel nostro porto. i 
«S. Rocco», da Arsa, con 720 tonn, di carbone; 
«Knin», da Pinme e Pola, con 30 tonn. di merde 
varia e 44 passeggeri; «Sarajovo.T.», da Marsala, 
con 650 tohn. di merce varia; «Bosnia», da Cur 
zola con 5 tonni di!/merce varia e 73 passeggeri; 
«Ravenna», da, Ravenna, con 196 tonn. di merce 
varia. Si 

Partirono i piroscafi: «Kantanga», per Alessan 
dria; «P. Hoherlohe», per Gravosa; «Ltopolisn, 
Der Costantinopoli; «Pres, Grant», per Malta, 


% 
Navigli ormoggiati ieri agli Hangars 


Hangar 1 b «Giannicola» sear,; Molo IV «Pres. 
Wilson» ear; Hangar 1 a «Orient City» scar 
Hangar 3 «Sofi» Molo INI (Lloyd): A. «E! 
lenia»; Molo II (Lloyd) B «Carniolia» car.; Mò 
lo II «Carpano» car.; Hangar 13 a «Cherca» car.; 
Hangar 13 b «Kelet» scar.; Hangar 17 «Sortento» 
gcar.; Hangar 21, «Aylestoney scar ; Molo 0 «Bel 
lena», «Bellehden»: Hangar 4 «Thalia»; Hangar 
.42 «Molpomene»; Hangar 53 «Adriatico»; Hangar 
«Poliktor» scar.; Hangar 58, «Eskbridge» scar.; 
Hangar 69 «Srgj» car,; Riva V «Francesca»; in 
ada e8. Rocco», «America», «Dalmazia U, 0; 

‘olo Servola «Lansing», «Panisley»: alla; diga 
«Zaton»; «Mathias Kiraly», «Hwa-Ych», «Zichy». 


Movimento dei piroscafi della Gerolirich 


sPrincipessa. Cristiana» partito il 22 corr, da 
‘Barletta per Catania; «Baltico» in portosa Bne- 
(mos Aires; «Caterina Gerolimich» altem a Mon: 
{fevideo: «Chlumecky» in partenza da Rosario di 
‘Santa Fè per Gibilterra, ordini; «Atlantico» par- 
tito da Barcelona per Alicante e Casablanca il 
(28 corr.: Clara Camus» atteso a Montevideo: «Ge 
inerale Petitti» prosegui il 21 corr. da Giblitora 
‘per Louisburg N. S. 


Piroscafi in attesa 
Sono attesi nel nostro porto i piroscafi: «Hun. 


bili in 
Muggia. 


piroscafi: 


s 


garia»; «Oriefi»; «Carolina»; «Oandiano»;) «Per- 
geveranza»; «Casperit»; «Itonia»; «Gardenia»; |. 
i&Grelstone»; «Overdalen; «Qrelrosa»; «Plauen»; 


‘aJadera»; «Shunku Mart». 


Notiziario Mercantile 


T tassi di cambio fissati il 20 giugno sino 
nuovo avviso sono i seguenti: 
Cambio su Berna lire 301 su Parigi 132,42; 
sù Londra 65,87; su New York 16,46; cambio oro 
» 261,18. 


a 
Î 


BORSE e CAMBI 


BORSA DI TRIESTE 
del 24 giugno. 


an.| gti dan. [Tett. 
Banca Adri 580) 090] Lussino . . .| 4500) 2600) 
Gom. Tr. ILL] 620) .630.|. Martinolich| 29) 290 
ddl IVI —.l-e V| Dceania.... 525 
Banca C.P. I 133 Premuda . . 25) 
‘no, one TI 295 Tripcovich . bi 
Ass. Cien, .|15000| Ampelea 670 
Riun. AQr/.| 2900 Cant. Nay. 36 
Tramway 215 Cemento D. 301 
Adria | 940 Cemento Is. 170 
Cossovich 440 | femento Sp: 436 
Gosulich ..| 500 Rerka . 625 
Dalmazia .| 570 Dleifici. Tr. 880 
‘Gerolimich .| 2000! Pastificio... 255 
Astria-Tr, ..| 230 Pilatura'.. 269) y 
ibera Tr. .| 790 Raffineria .| 39u0| 4000] 
Gioyd Tr. . .| 2000 


CAMBI — Lovdra 63,25 63.75, Svizzera, 292 -- 206,—. 

Berlino 44,95 44/75, Praga 37.0 28.00. Vienna 11.50 12.—. 

‘Zagabria, 20,75 21,—. Dollari 15.30 15.75, Lei 88.75 80.50: 
Nei titoli mercato alquanto pesante, nei cambi 

nulla di rilevante da segnalare. 

;4 oi 


Cambi all'Estero 


- GINEVRA, 22: su Italia 33,60; au Rerlino 15,25; 
su Vienna 3,85; eu Londra 21,95; su Parigi 44,625; 


7 


su New York 6,47 3/8. 
MADRID, 22: su Parigi 49,05. € 
LONDRA, 23: Cheques su Italia 63:63,50; cambio 
su Parigi geo » vi 
CORRISPONDENZA APERTA 


Una madre. Dl piroscafo «Cusko» è partito 1)8 
maggio da Hong-kong per Nuova York; il 20 
. maggio passò Kobe. Ora trovasi navigante nel- 
l'Oceano. — Ronchi. Vigliacco è peggiorativo di 
vile; vigliaccheria equivale a’ viltà smaccata, 
vituperosa, impudente. Mentre il vile manca) di 
dignità e di onore, il vigliacco manca anche di 
pudore. — Lussignano. Il piroscafo «Leopoldina» 
«si trova a Montevideo ‘in. caricazione. Il. piro- 
Scafo «Perseveranza» si trova ad Ancona dove 
scarica ‘@ oi verrà a Trieste per riparazioni. 
Miramare. È chi è, di grazia, un «conservatore 
di giornali»? Non conosciamo ancora questo. me- 
stiere o forma di speculazione e perciò non pos- 
siamo essere giudici sui rispettivi a) com 
mergiali. pa Van 
Partiucchiere. Non conosciamo nel Regno una 
speciale. pubblicazione del genere da, lei desi 
° derato; — Bisoynoso. Si rivolga alling. Gandu- 
sfo dell'Assistonza, Vivile == Re e Patria. Per 
essere ammessi ad una scuola superiore di com- 
- mercio, che potrebbe essere anche quella di 
| Trieste di fondazione Revoltella, occorre possede- 
4 la licenza di una scuola media superiore 
(ecs: ò ginnasio superiore, istituto. tecnico 0 
mola reale). I licenziati delle scuole superiori 

i commercio ottengono la lamrea di dottori in 
scienze commerciali. 

Boemia. Possedendo indicazioni sul campo di 
concentramento dova erà internato qual prigio- 
niero, élia potrebbe rivolgersi al viciniore, Co- 
mundo di presidio. Nei primi tempi dopo l'&rmi- 


stizio. esisteva. ancora Ja Commissione Drigio». |. 


nieri di guerra della; Croce Rossa a Roma) in 
Piazza Montecitorio. Ora è sciolta, ma potrebbe 
egualmente Taieo nre motizie alla Direzione del- 
Ja, Croce Rossa a Roma. —- Ronchi. risponde 
nella Corrispondenza aperta mei limiti del pos 
sibile e gratuitamente. Non pubblichiamo: versi; 
tutt'al. più inviandoci manoscritti ‘che non ver: 
rebbero rimandati, alla potrebbe avere lu nostra 
‘| severa opinione nella Corrispondenza aperta. 


OGNI GIORNO UNA 
— Non so capire come restando ferito «alla 
fronte» si lagni che gli fa male un piede... 
e —_—_—_ _ _ 
SCIARADA 

E° musica. il primiero, 
E’ musica il secondo, 
<E' musica, l’intero. 

x 


tr) Soluzione del giuoco, precedent 
g MAL ONTENTOLMA.CONTENTO 


Stampato ed edito 
dalla Booietà élitrice italiana Roma-Triesti 


i È 
è morto stamane, all’ 


alb 


ria Impresa Zimiolo, Corsi 
tI n 


I 
| 


Lé sottoscritte, accasciate da 


Inro. adorato 


Î 


La 


Dopo lungo soffrire, spegnevasi questa 
mane, maumifa dei contorti religiosi 


GIUSEPPINA PAULICH 


\Profondamente «addolorati, il ‘marito 
Giovanni, i figli Giuseppe, Carlo e Luigi, 
la figlia. Oiga mar. $koff a nome pure di 
tutti gli altri congiunti, partecipano tan- 
fi sventura agli amici è conoscenti. 

Il trasporto dell'amatissima, estinta se- 
guirà oggi venerdì 25 corr alle ore 17, 
movendo dal Largo del Giardino pubbli- 
co. (vis-à-vis Caffè. Sport) direttamente 
al, Composanto, 

Trieste, 24 giugno 1920. 
I prasente servo quale partecipaziono diretta 


AV ELETTIVI 
Offerto di personale di serwizio 
cerit. è la paroia. Minimo ©. 0.50 


PERSONA fidata soffresi per lavori domestici 
verso modesto salario ma trattamento famiglia. 
te: Indirizzo Piccolo. i ci iu. 40258 A 
SIGNORINA colta, non giovane, layoratr 
fresi distintissima famiglia lavori domestici, 
cito, possibilmente in campagna. Offerte 
TM 
VENTENNE venota occuperebbesi come came 
riéra presso bar o latteria. Offerte sub «Veneta» 
al Piccolo. x ' 000 


cu 
sub 
43473 VA 


Richieste ‘ai pèrsonate di servizio 
Sent. 20 la, varola. Minimo L. 2. B 
DOMESTICA che sappia cucinare cercasi. Via 


hiavelli 17, 1 


RINGRAZIAMENTO 
— sv si 
sentite a tutti coloro che in varia guisa vollero tributare omaggio al 


ESTINTO 


Per ieleionare al «Piccolo»: Redazione 227; Alînininistrazione 800; 


Pubblicità 801; Interurbani 455 e DIU 
Sira 


a, serenamente a 83 anni. 


La moglie Maria e il figlio Luigi a nome anche delle figlie Anna mar 
Bonavia (assente), Enrichetta mar. Sillich e degli altri parenti, danno il 
te. annuncio ai congiunti ed agli amici. 

Trieste, 24 giugno 1920. 


) 


Il presente serve quale partecipazione diretta; 
jo_V. E. 


E 


indicibile dolore, rendono grazie 


RISCUOTITRICE cercasi. Off 
sub «Batta» al Piccolo. 

. per lavori faci.. sd 
via 12 i Li ddl D 
pali perfettamente italiano e te. 
desco oppure francese, cercisi per villeggiatura 
per due bambine di 10 inni. Presentarsi soltanto 
con ottime referenze, di mattina. Via Battisti 8, 
porta 8. 29952 D 


‘erte con referenze 
30140 


Senili sh vili Cus 


Corso V. 


NilNc pane e TTI 
Camere ammobiliate © pensioni privata 

Richieste 

cent. 20 fa parola. M: 


CAMERA matrimoniale, salotto, ammobigliati, 
paraggi Teatro Fenice, Corso, cerco, subito, Of- 
Torte «Teatro» Piccolo, 30168 E 
CAMERA ammobigliata, possibilmente pronta 
entratà, cerca distinto signore, paraggi Piazza 
Unità. Offerto «Unità» Piccolo. 30184 È 
3A A ammobiliata oppure vuota, ingresso 
libero, cercasi. Offerto sub «Qualunque. posizio 
ne» Piccolo. 30258 E 


ante cit 
AGATA E 


v 


preferibile 
4345 


liata cerc& impi 
iecolo. 


198 


ANZA, una, ammobigliata elegantemente, con 
costo, cerano due distinti signori presso fami- 


A amm 
Mo al Pi 30198 E 


glia distinta che parli tedesco, 
nale il Piccolo eN. 17». ) 


STANZA eli antémente ammobiliata, lute elet 
trica, posiziono centralissima, cerca commer- 
cianta stabile presso distintiasima famiglia o' si- 
gnora sola. Gentili offerto «Legno» Piccolo. 
5 
rengia Stam nazo Rorsa 4 Da 
STANZE due per scrittofo cercansi presso star 
zione Meridionale, Sub «Impianto» al Piccolo, 

î t 30240, E 


iGamere ammoniiate o pensioni privare 
Offerte 
c, eent. zo Ja - Minimo Ta 2—- 


c AFFITTASI stanza a distinto si&noré o signori. 
na, volendo vitto. Via Pauliana 6, I, n. 8.30196. F 


, (Offerte al gior- 
30166 E 


forte sub 
301760 


“fo,  vologtèRoso, 

cio, corrispondenza commerciale ita- 

liana, eventualmente tedeson, nerbo-sroata, dat- 

bilosrafo; cognizione franeoge, contabilità, cer 

cu occupazione decorosà. Offerto «Qui» So 
5) 


301 

GELATIERE sp. za, 
Pastice ta «Gelatie 
sonra Ci 
. parla tede- 
ie, francese è inglese, corta decorosm 
Offerte sub «Spedizione» Piccolo, 
301540 
con cosni: 
per qualsiasi lavoro uf- 

iafo» Piccolo. 
ma signora accett 


neo, ungher: 
oscupasione. 


a qualsla 


> 

"Casa, CORTILI Ì 

"20208 

seria ditta. come 

Jsiasi -genere, Of 
‘IV O] 


la per/il'governo delle i: 
si 


27.nno distinto, occuporebbesi 
Vviaggiatoro o piazzista in qui 
‘ferte. «Rubino» Piccolo. 


2, serio, pratico ramo/imbarchi, offresi anche 
quale magazziniere, Offerte «Imbarchi» RO SOTE 


Fosti Uisponibili - Offerte di lavoro 
int. 20 Ja parola. Minimo L. 2- 


== 25 
ENTE conoscenza stenografia, dat: 
Ualcho mozione di contabilità, cer- 


GORRISFON 
tilografia 0 LI È: li 
ca ditta Petronio, Cadorini, via Riccardo Pittc- 
i 99451 D 


ri N. 6 


perfetta, corrispondente ita 
pr Hotel 


DATTILOGRAFA 
liano ‘tedesco. corcasi 


per studio avvocato, 
É 


cercasi 


(ri 

italiano, 
Offerte «AdInn» Pieedlo; — ‘g  _ ——’ 30486/D_ 
BATTILOGRAFA stenografa, perfetta corrispon- 
dente; italiana, trova pronto collocamento pres 
so vecchia primarissima ditta. Offerto soltanto 


tedesco 


\con ottime «Q37v al Piccolo, 
20 190208, DI 
DATYFILOGRAFA tedesca, perte aliano, fran: 
teso, pratica contabilità, cercasi da Società 
Dponima. Offerte « 1161» al Piccolo. 45468 ‘D_ 
FUOCHISTI due, conduttori caldaie vapore cer- 
sangìi dalla Società Candia di Aquileia. Inutile 


referenze sub 


Via Bosch 
PRATICA 
dî, eventualmente posti occupati, sub 


Redattore ‘responsabile Augusto Rocco - Trieste 


100» al Piccolo. 


15, n Istruzione 
CORRISPONDE tilografa |-— DIST La 
edesco, contabilità, iendente, | CONTABILITA’, ci pratico impartito da un 
cognizione italiano, ‘cerca posto stabile. Sub esperto ragioniere, Minima ‘sposa, massimo pro. 
«Viennese» Piccolo. 30124 (| fitto. Corso 45, a VERI 
COSTUTTORE elile Butorizzato, 20.40 mila lire | ESAMI di ripatazione, ammissione, Dodici pro: 
cauzione, lunga pratica costruzioni edili in a ento: VB. 46, IL si Gi 
nere, off presso soria ditta, assumendo dire-, « Prossima apgrtura di ur nuovo sorso 
zione lavori anche fuori! Trieste. Offerte” sub Dietodo Berlitz, per cura del. prof. 
«Costruttore Î 301740 ‘orso V, 1. 45, secondo, 
DIRETTORE 50,000 Îire, NTE preparati 


n abilitazione 


Tifbst 


fa0:46, IL Ar 
LEZIONI ni sn 0 
pido, impartirebbe distinta signorina n bamb 
ni o signore, Offerte sub uFacilità» al Piccolo, 


MONSIEUR Vandolon professenr de frauonis 
alli esami di riparazione, Scrivere: i1 
setti, pianoterra® 29996 


FESSORE o contabile tapertissimo, capace 
dare istruzione, cercasi PERRIN: Offerte Con 
70 G 


Volonteroso d 


SCUOLA calzature. per ENER TONI) Via, 
0, 


leto: 
lo 


45. 
rinvenuti e smari 


isgrale, Corso. V. 850. 


Oggetti 
(o 


riti 
2 


500 lire mancia onesto rinvenitore cane’ bianco, 


mn 
tastm nera, furgito: mairizzo! Piccolo, 30248 sÀ 


\ Oferte di appartamenti, pottogne 
e magazzini 
cent 20 la parola. Minimo D. E 


AFFITTANSI due eventualmente tro stanze am- 
mobiliate, senza bianchoria, 10 ininuti dallo 
Stabilimento di Portorose, compresa cabina ha: 
eno, per AtaRiane luglio-settembre. TALARIEARIOOI 
nd 


PPARTAMEN i, mode) 
in Milano, cambierei con altro in ‘'rieste. In 
Mio al Piccolo, di 29716 © 
APP MENTO villa signorile Opicina afittasi. 
Rivolgersi via Commerciale 5, I. 24944 To 
îetti, tinello, ‘cucina, affittansi 
Zovenzoni 4, porta 8 30260 I 


uso 


comodo cucina, 
vnni. inferiore 6 0 
‘ambierei pico 
dalena con altro quattro stanze 
rebianca 27, Lr * so 
OPICINA, posizione senza polvere, aMttasi vi) 

no cinque: stanze, cucina, cantina, soffitta, ci 
8terna, mobiglio nuovissitno. Indirizzo Piccolo. 
4 I 


ui d 
centrale, Tor. 
30018 1 


Piccolo. 


| OGGETTI d'occasione, compera, vendita. (ioiel- 
leria Brondino, Calle Fuseri, 8. Lucia 4459, Ve- 
nera, Line 10564 0 
M|SACCHETTI trincoa inglesi, iuta, nuovi. 35; 
Colla forte 60 quintali; Qualsiasi quantitativo 
cido solforico 66 Baumè; 500 q.li doppio concen- 
| trato; Qualsiasi RIPARO carbone legna es- 
i genza forte; 10 milioni seatole 1 kg. bue Jessato 
con permesso esportazione, certificato ufficio igie- 
ne; Vino siciliano rosso gradi 13 e mezzo; Formag- 
gio pecorino tipo sardo; Candele Glasgow; Nero 
| fumo. offronsi, Richieste sub «II vamtte de GeGIO] 
I (0) 


SAPONE primaria fabbrica italiana Lanza mar- 
ca due stelle 60 per cento, da vendere un vagone 
pronto. Telefonare al n. 2774, 1198 O 


ACQUISTI e vengite di case e terreni 
cent, 50 la parol:, Minimo DL. 5.— 

= nn = ni nni 

CASA recente, solida costruzione, via Tiziano, 

bella esposizione, 12 appartamenti, vendesi lire 

cinquemila ‘per locale eventualmente facilità pa- 


gamento. Scrivere sub «Occasionissima» el Pic. 
colo. 30242 8. 
VILLA affittasi, vendesi. Agenzia Siamba, Piazza 
Borsa, 2, ML. 43461 S 


VILLA Îusso, nuova, città, ® stanze, accessori 
vista, accesso vettura, vendesi: mediatori esclusi. 
Indirizzo giornale. 30158 (8 


Diversi 
cent. 40 la parola. Minimo L. 4— U 


NZE 2 letto matrimoniale, nuove, da vendere 
lire 1900 l'una. Rivolgersi Carlovatti, v. Galle- 
ria 1, falegname. 32246 Q 


INFORMAZIONI in genere assume Istituto; mas. | 
sima segretezza, oculatezza. «Riti», Corso Ema 
nuele 17, I. 1204 UT. 


STANZE du letto complete vendonsi a buon prez- 
\z0: via Massimo, d’Azeglio, angolo CORO 


MESTRUAZIONI ritornano subito infallibilmente, 
Specifico ©. 20. Farmacia Pesci, Piazza "Trevi, 
OMAR 537 _U. 


Cd STOOK marmellata di frutta fina, scat. da gr. 


pg Vend. 


300-500-1000. Vend. anche frazion. L. 550 al quint. 
anche Estratto Pomodoro fino, formati 
lassort. seat, e in fusti, per consegna. A. Zani 
chelli, Corso Cavourt69, telefono 257, SSL 


lire 6.40 
30199 O 


| VERMOUTH bianco, finissimo, vendesi 
al litro. Correale, Piazza Venezia 4. 


Rappresontant, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola. Minimo L. 


PIAZZISTA cercasi per collocamento sapone e 
vino. Correale, Piazza Venezia 4. 30188 P 


vi 


bi) 


APPARTAMENTI per 
| genzia Stamba, 


Borsa L 


stagione affitto CENT A 


Sport: Automobili, biciclette e vari 


D 


amba, Pias 


cent. 50 la parola, Minimo L. 8— 


AFPARTAMENTI vuo: 
Uffici cerco. Agenzia Stamba, Piazza Borsa 2. 


, ammobiliati, magazzini, 


AUTO 3 Lancia carozzate autobus 18-20 posti mo- 


DISSI for 45461 L_|9 autobus americane 35 HP doppia ruota poste: 
APPARTAMENTI scambiasi ovunque. Agenzia | riore 15 TR, 18 BL, 18 P. Vendonsi. Informazioni 
Btamba, Piazza Borsa 2, III 461 Li ‘| presso Narducci Fernando, via Udine, San Giorgio 


APFARTAM 
cercasi. 
Piccolo, 


ITD vuoto, quattro o cinque stanz 
Rivolgere offerte a «Buone condizion 
29614 D 


di Nogaro 30272 Q 


DI 
dn 


ammobigliato, ‘2-3 stanze uso’ ufficio, centro di 
tà, cercasi. Offerte «Carinzia» Piccolo. 30150 L 


APPARTAMENTO vuoto, eventualmente parte 


cedonsi. Tortia, v. Martignacco t1 Udine. 105598Q 


CAMION 18 P e Camion, Arco Rapi 
eMeenza vendonsi presto Sacama. 
e.C.,S. Fransesco 31, 


Hai 


STALLAGGIO, rimessa, grandi 
| wannj' inferiore, Guardiella 673. 


Vendite private d'occasione 
t. 20 la parola. Minimo DL. 2- 


QUARTIERE 5-6 stanze, Vuoto o ammobiliato; 
ancho fuori centro, corcasi, Offerte: peapna pil: 


, affittasi. S. Gio: 


x 


GAMION SPA quattro cilindri, 25 HP, trasporto 
25 quintali, ottime condizioni, vendesi. Visitare 
Coroneo "N. 31, telefoni N, 2445, 2891, 30080 Q_ 
| CAMIONS pronti 18 BL, per trasporti. Telefono 
| 3747. 29620 Q 


GEDO sette 16 ter da riparare. Rivolgersi risto= 
rante Adria, ore 12-14: 30142 Q 


0° 
Li 


SCAT autovettura quasi nuova, in perfetto stato 
di marcia, carrozzeria torpedo, cofàno filante, 


cassetti vendonsi subito! Ù 


17-26 cavalli, con tutto il confort moderno, mes- 
sa in marcia antomatica, illuminazione elettrica, 


BRILLANTI vende famiglia (partenza entro oggi) | tacomtetro, vendesi lire 80.000. Rivolgersi Pollitzer, 
prezzo basso. Indirizzo Piccolo. 48469 Mo | via Bologna. di 


OALZE filo e cotone vendonsi occasione, prezzi ei 
cezionali. Gatteri 13, TI, destrad 29948 _M 


sa Capitali» Società - Cessioni 


di aziende commeroiali e industrie 


CASSAFORTE Wieser v 


sinistra. 


prontamente. Ri 
30076 Mo | 


cent.:50 la parola! Minimo L. 5 R 


dirizzo ‘al Piccolo. 43467 M 


arredamento completo appartamento quasi nuo- 
yo, finemente lavorato: Una camera matrimonia- 
le due letti, altra un letto. Camera da pranzo 
completa. Mobili cucina completi (anche con sto- 
viglie). Pianoforte autore, ottimo, con parte mo- 
hilia salotto; buonegrazie, sopramobili ece. In- 


AZIONI 362 Società Navigazione Capodistria ven» 
donsi, anche piccoli quantitativi, lire 60. Scrivere 
«Tergeste», Piccolo, 43471 R 
DISPONENDO 10.000 cerco socio con azienda op- 
pie desideroso aprirla, Casella postale 321, Trie- 
ste. È È; 30052 R. 


TRATTORIA bene agiata, centrica, cedesi. Agen: 


bilio intero appartamento. Visibile dalle 10 al 
inno, Piccolo. 43408 M 


GAUSA improvvisa partenza vendesi tutto mo 


zia Stamba, piazza; Borsa 2 ci _R 


20.000 occorrono Bviluppo azienda triestina, otti- 
mo rendimento, articolo grande, consumo, «Ghi- 


le 


metri seta noce vendesi. Via Leo 9, po 
È 30) M 
di wùs di petrolio «Primus. 
8. 


pezzi, 30, assortiti. 
Piccolo. 30221 


quai 
9 M 


LX 
1203 M 


1: | berti» Piccolo. 30.008 R 


sì 


GHIACCIATA a due ni 
glia, vendesi” prezzo. d'oc 


te, grande, per fami: 
fone. Acquedotto 61. 
-30126 M 


GRAMNOFONO grands, quasi muovo, con ii 
SANTIODONO pentieo dii 30226 M 


LAMEADARIO veneziano cristallo. altro bronz 
bagno, due grandi specchi. mobili 
donsi, esclusi rivenditori. Via Milano 2, 


I pian 
30218 _M 


diversi ven- 


150 


CA 


9, 


dallo 12-1 e 5-6, 


donsi presso Hirn del Monte, via Milano 11. 
43518 _M 


donsìi ‘occasione, mitissimo prezzo. Barri; 


MACCHINE rivroduttrici (Uostetner) muove, ven: 


i i a 
WANTGLIE, ottonate bellissime per mobili ven- 
era 29, 


16 


i mezza codh, perfetto, cima, 
Mi 10-12, 6. 


ogino, marmo, ton specchi 
vendesi. occasione» Via Monte 2 
30160 ME 


Gioachino Rossini 
30932 _M 


Porta 6. pa 30262 M 

DUABRI 5, simi, lira gas, due casse, ven: 

donsi! prezzo. irrisorio. Visitare mattina. Chioz- 
10 30212. M 


sE 
vendongi. 
3 M 


gran 


9, 


4. 


TITI fatti vendonsi hu 
, TIM pidno. 


20962. M 


GM 


A 
Revoltella 25. porta 


‘PITI uomo, finìssimi, impermeabili, calzoni. 
nebetti alnagas, vendo buon prezzo. LELE 


VESTITO tricot noceMBhiaro, seta, modello nio: 


vo, vendo lire 350: due mantelli Etamin hianohi | 
finissimi lire 190. Via Vasari N. 2. 93130192 DE 
Acquisti privati d'occasione 
cent. 20 Ja narota. Minimi Em N È 


I «noti ferro, per uso petro 


BARILI 
cercansi. quan: 
al Pi 


( asciugaman. 
a, in perfetto stato. Offerie «Portorose 


FHANDOROLLI collezione È; 
forte «Collezionista», Piccolo. 


Bo 


30262 N 
rande acquistasi. O: 
30220 N 


io 0 benzina. 
titativo rilevante. Offerte Buono, 
xl 30210 N 


» Piecolo. 


n 


i. Offerte sub «Letti» al Piccolo. 30178 N° 


LETTI 2. matrimoniali, ottone, anche usati, cer: 


MACCHINA fotografiva onroasi buon stato, 91 
Offerte al Piccola «Vasari 4i N 


2 


lanti, 
lorsette argento. 


to. Eseguisco qualungue lavor 
giornata. Massima convenienza. Ricco  assort 
mento oreficeria, orologeria. Chiarelli, Periti 
giurato. 'lintore 2, telefono 937. 382.0 


presso: Giusto Cadel, ne, 
tisti (Stadion) 15. 


AVETE in casà topi? Per estirparli comperate 

trappole infallibili, sistema americano, lire 1,60, 

gozio. chincaglierie. Bat- 
30244 O 


Li 
ca 
o 


BORS 
nissime liré 1.10. al ‘rrammoa: medesimo prezz 
a rate. Oreficeria Chiarelli, Tintore 2. 29812 0 


‘TE argento, titolo 800 garantito, moder- 


to 


‘PRO 


BOTTIGLIE vuote, faschi, rottami vetro compo: 
riamo qualunque quantitativo pagando massimi 
prezzi. Scrivere Coen, Via Ombrelle, ia 


SCA 
Milano. Offerte sub «Milano» al Piccolo. 30266 I 


Via Gin: ; 


QUARTIERE 3 stanze, cucina, ammobigliato, af: | nAstica n SEI 30222 0 
fittasi dal 15 luglio al 15 settembre, io CAPPELLI signora, veli, fiori, Ditta Ramon, e di 
230180 10 
BIEREI appartamento Trieste. don altro Daniele ° { 
30082 O © 


® o eu» 0 © 0 ero 009 


gano noce perfette, eleganti, collaudate e bollo. | | 
| 


AUTOCARRI Fiat 18 BLee 18 BLR, rimessi a muovo | 


in piena 
iov. Ferluga 
559 Q_ | 


bambini che 
tornano affaticati dalla 
scuola somministrate 
un cucchiaino di 


prima dipranzo e un 
‘altro prima di cena. 


GGGETTI da trattoria, tavoli, sedie, Nicchieri, 
biancheria, ecc. Carro da trasporto, birroccino 
cavalli, carrozza a folo acquistansi prontamente. 
Rivolgerei via Tigor n. 7, Pistoria Pinter. 30148 


EN fonte. 
6 O 


RAVENNA, Ricordo mia domanda a Be 
Parlasi effettuazione dol supposto. 30261 


ARRIVATE 


Dosherelle per pavimento 
\ rovere e fassio 
(Filiale MATTEO & MAURIGE MATATHIAS 


Riva Grumula 6, Telefono 23.82 


or 


2 GIUGNO 1920. 


Con questa data in tutta Italia 
il prezzo di ogni.scatola dei ce- © 


lebri GLOMERULI RUGGERI 
tontro l’anemia e salito a L, 5. 


e è © 0 _cso O 0 O «no 00 


Ì 


TON ». 


A 0 6 tazcsoz ®© 0 6 aenze © ee 


— Aht— gridò la cantante — siete tutti 
gli stessi... Parigi! non c'è che una Parigi 
al mondo! non si può lasciare Parigil... E° 
‘‘perchò tn ci sci un uomo alla moda forse? 
perchè hni paura Ui non trovare altrove i 
‘compagni di festa, i cortigiani della tna for 
za e della tua bellezza? perchè ti sembra che 
Je buone venturo sarebbero, più ‘insipide e 
meno gloriose fuori di questa provincia del 
boulevard?... Tu sei come un ragazzo mài 
uscito di casa, il quale non ha idea d'altri 
giocattoli fuori dei suoi, d'altri godimenti 
fuor di quelli a cui è stato avvezzo... Va un 
po’ a prender aria lontario e me ne dirai 


DI JAUME: 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


qualcosa... Lo hola mostalgia dei paesi, che 
non conosco, è ti giuro,che l'epoca della mia 
osistenza più intensa mon è quella: che ho 
trascorsa a Parigi... Ammuffire tra la Ma- 
deloine ed il carrefour Drouot, che stupi- 
daggine!. È 

La veemente eloquenza di Celina aveva 
scosso De Labouheyre. si 

— 0h sì — disse. — Credo anch'io che 
sarebbe una vita migliore... 

Ma si lasciò ricadere sul divano, avvilito, 
cupo, mormorando: 

— Purtroppo, cid non è possibile. 


— Masì. 
— No — feco De, Labouheyre con voce 
semispenta. — Noi non possiamo far nulla 


so Kirk Alphas non lo consente. 
Celina balzò come. colpita da una scarica 
dletrica. A I È 
-- Kirk Alphas? — gridò. — Kbbone, se 
egli ci dà impaccio, andrò sino a lui. » 
Tu? 
— Io, sì... Non ho mai tremato davanti 
a lui... Per me è un uomo come un altro, 
— Un uomo come-unealtro? — ripetò il 


dunque dimenticato che ho passato tre an- 
ni nella città sotterranea ?... Dai quindici ai 
diciott'anni' sono stata la sultana, la favor 
{rita di Kirk Alphas... L'ho consigliato, gui- 
dato, dominato... Sono partita 
voluto io, e sono sicura che non 
che un cenno per riprendere il mio posto 


— Sì — riprese Celina con forza. — Hai 


erchè l'ho 
0, da fare 


presso di lui.. Ma sta tranquillo che questo 
cenno io non lo farò, non lo farò mai... No, 
è ben altro ciò ch'io ambisco,.. Lo sai tu ciò 
ch'io voglio, lo sai? 7 

E la divetta s'avvicinò al suo amante, sus-| 
surrandogli con voce. soffocata: 

— Voglio. diventare una donna onesta... 
voglio essere ricca e rispettata... avere ‘un 
posto invidiato in quella classe che mi bia: 
sima e ch'io odio... Voglio. entrarci a testa 
alta, senza supplicare alcuno e senza ipo- 
crite concessioni... Al tuo braccio non avrò 
nulla da temere, il tuo nome ci permetterà 
d’andare ovanque... Sta tranquillo che nes- 
suno avrà l’ardire di toccarci quando sarò 
tua moglie, fedele, devota, gloriosa, poichè 
tu diverrai uno dei potenti della terra... 
così dev'essere. 

«Chi, in seguito, periserà a meravigliarsi 
che il visconte De Labouheyrò abbia sposato 
per amore un'artista famosa, che ha saeri- 
ficato la sua carriera a suo marito?.., Quan- 
ti precedenti vi sono! e tu Îli conosci... Il 
mondo, il vero mondo non è contrario af- 
fatto a questi matrimoni eci spalanca lar 
ghe lo porte quando lasciamo il palcosce 
nico pei salotti... Ah! tu ami Parigi?... Eb: 
bene, ni titorneremo e... ascoltatomi bene! 
So Kirk Alphas osasse qualcosa contro di. 
noi, i0 lo schiaccerò.., 

— Ma tn sei pazza! pazza da legaro, — 
gridò il giovane, — Denungiarlo vale per: 


giovane con accento di profondo terrore, 


Ho ben di 


Ver, 


de 


meglio. - 9 
— Che cosa mai? 

_—- E' inutile dirtelo:.. Mi da 
cio. 


me decidendosi, soggiunse: 

— In fondo, hai ragione. Ti dirò tutto... 
Sai che il nostro formidabile esercito ‘ha 
re: «Priscohama», vl 

— Eb! sì; E° la riunionei di due nomi di 
città: San Francisco e Jokohama. 


nese d 


sarà più... 


un bel giovanotto ed una mondana. 


aggiunse ancora; . ; 
-—- Non dovrei rivelarti questa cose, 


segreti; wma d'ora innanzi. noi vivremo l'u 


Qi, 
Ed allacciando 


«derci. 


— Chi ti parla di denunciarlo? — essa 
rispose con torvo sguardo. a 


# 
GESTO 


— Non consento @ nulla, se non so tutto. 
La hella Altona esitò un istante, poi, co- 


due capitani... Sai già che.cosa voglia di- 


\— Bbbene yise Kirk Alphas è il re della 
città sotterraneà, sé sembra ‘ch'egli’ diriga 
tutto da San Francisco, esiste a Jokohama 
un uomo più potente, più temibile, più mi- 
sterioso di lui... Andrò a Jokolama e un 
opo la mia visita Kirk. A@phas nòi 
Ù Mi 


La divetta parlava senza esaltazione; tut- 
ta la sua collera pareva sedata; qualcuno; 
che avesse assistito a quello strano colloquio, 
senza comprendere le ‘parole scambiate fra 
De Labouheyre e Colina, avrebbe creduto 
ch'essi discorressero di quelle futilità. comu- 
nì, di cui s’alimentano le conversazioni tra 


Con un sorriso quasi orgoglioso, Celina 
ast sic 
chè io eccupo un grado supemiore al suo mella 
nostra ‘associazione de] «Priscohama», e tu 
non hai ancora il diritto di conoscere certi 
er altra ed i miei segreti devono essere i 


di nugvo colle braccia il 
collo dell'amante essa si faceva più carez- 


zevole, più ammaliante; sentiva che uil. gio 
vane era soggiogato, sentiva d'averlo inter 
tamente conquistato. x 

Sin vuoi? — essa diceva. — Andremo 
al Transvaal, dove raddoppieremo, tripliche- 
temo le nostro sostanze; poi ci fermeremo 
qualche tempo nelle Indie e, quando torne 
remo a Parigi, sarà passato qualche amno, 
ma saremo ancora giovani, ricchi e forti. 
—/Ma non posso lasciar Parigi, commet- 
tendo ‘un'inurbanità... Non ti sembra che 
sarebbe biasimevole ch'io partissi senza a- 
ver fatto presso il signor De Gévriel il pas 
so che m'è ordinato? { 

— ©he importa? , ir 

.— Importa moltissimo. Tu dici che un 
giorno torneremo a Parigi?... Bisogna dun 
que ch'io conservi la: mia riputazione ‘on 
voglio che al mio ritorno si possa dire: «AhI 
sì, è quegli che ha abbandonata l’ereditiera 
rovinata». 

| Celina parve persuadersi. 

.— Sì) è meglio... Ma allora come potrai 
riprendere la tua parola? 

— ita tranquilla, mi sarà resa, 

— Spiegati. 

— Ebbene, io so cori assoluta certezza che 
la signorina De Gévriel non mi ama. 
Colima scosse il capo. È 

— È’ impossibile — mormorò. 1 
Come tutte le innamorate, non poteva 
ammettere che l’uomo, eletto, da lei, non 
fosse adorato da tutte le donne. i 
T'assicuro chiè così — fece De Labou- 
heyre con. simulata modestia. — Io non dirò 
nulla a quella giovinetta; del resto non mi 
sono mai data questa pena... 

— E; se essa invece ti corresse dietro? 
Le Labouheyre si,mise a ridere. È 
— Che importa so mi si sarà resa la pa- 
rola? L'essenziale. si è ch'io possa liberarmi 


Correttamente e che messuno possa insia |. 
ne ch'io mi sono condotto da cialtrone.» 

— Oh! la grossa parola! ©. 

— Nient’affatto. Si sa ch'io sono realmen= 
te il fidanzato della signorina De Gévriel. 
Chi dunque oserebbe supporre che Paolo De 
Labouheyre, figlio ‘del celebre esploratore, 
parente dello statista peruviano Zoria Vel 
lutro, nipote della duchessa De Lormée, una 
delle più grandi dame della nobiltà france 
se, chi oserebbe accusarmi di sotbragmi ai 
matrimonio, perchè la mia fidanzata”è meb ; *. 
la miseria?... Ciò non può accadare.., Come 
dice il nostro amigo Da Charail, nella buona 
città di Parigi si permette d'essere troppo 
scaltri, non d'essere incivili. ì 7 

— Toh! — disse Celina, la quale sembra 
va avesse ascoltato distrattamente le paro 
le del suo amante — toh! è vero. Avevo di- 
menticato che tu sei nepote della duchessa 
De Lormée,.. Ei iniche modo sei nepote. ad 
un tempo stesso di quella nobile signora. è 
di Zoria Vellutro?... E' uma parentela. bén. 
complicata. 

— ‘Mia madre era la sorella della duchessa 
e Zoria Vellutro aveva sposata una sorella 
di mio padre. al 

— Infatti — osservò Celina con un sor 
riso stranamente irònico — ora Mi ricordo... 
Tu sei orfano, mio povero amico... ed è da 
augurarsi che sia così; seno, se cioè vives 
sero ancora i tnoi genitori, si potrebbe cre- 
der /vero ciò che dicono le male lingue... 
che dicono? — domandò il giovano; 
fingendo una certa indignazione. A 

— Oh! una delle solite calunnie. Dicona | 
che tito gore sarebbéè scomparso con une 
ragazza di quindici anni, una sgualdrinella, 
e che tua madre si sarebbe consolata con ur | 
ricco olandese, fabbricante di curacao agli 
Stati Uniti, (Continua), 


